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È ricoverato all’ospedale Santa 
Chiara di Trento in gravi condi-
zioni il turista tedesco che ieri 
pomeriggio è rimasto vittima di 
una caduta lungo un canalone 
sull’Altopiano di Piné.
Erano da poco passate le 13.30 
quando l’uomo è ruzzolato per 
circa una ventina di metri men-
tre stava percorrendo il sentie-
ro che dalla frazione delle Piaz-
ze,  nel  territorio comunale di  
Bedollo, porta alla cascata del 
Lupo.
L'uomo era proprio in prossimi-
tà della cascata quando è scivo-
lato e precipitato più a valle, fi-
nendo in una zona molto imper-
via e boscosa lungo un canale.
Ad allertare i soccorsi con una 
chiamata al numero unico per 
le emergenze è stata la moglie 
dell’uomo, che dopo averlo vi-
sto scivolare e sentendone le 
grida di aiuto ha subito compo-
sto il 112. 
La centrale unica, attraverso il 
coordinatore dell'area operati-
va del Trentino centrale del Soc-
corso alpino ha subito chiesto 
l'intervento  dell'elicottero  dei  
vigili  del  fuoco permanenti di  
Trento, mobilitando anche due 

operatori della stazione di Per-
gine  del  Soccorso  alpino  che  
hanno raggiunto Bedollo.
Difficili  le  operazioni  per  rag-
giungere il  ferito,  a  causa del  
bosco fitto e della presenza dei 
cavi dell'elettricità proprio so-
pra al luogo dell'incidente, cir-
costanza che ha complicato l’in-
tervento dell'elicottero. L'infor-
tunato è stato raggiunto via ter-

ra dagli  operatori  perginesi  e  
dall'equipaggio  dell'elisoccor-
so accompagnato dai vigili del 
fuoco volontari di Bedollo. I soc-
corritori  hanno  attrezzato  un  
ancoraggio per calare la barella 
per circa 80 metri,  fino a rag-
giungere la strada. Lì, l'infortu-
nato è stato affidato all'ambu-
lanza e poi all'elicottero, in atte-
sa in piazzola a Bedollo.

Scivola in un canalone, turista ferito
L’infortunio In ospedale un tedesco che stava raggiungendo la cascata del Lupo

Quando si ha a che fare con problemi endocrinologici o 
diabetici che colpiscono i pazienti più giovani, è sempre 
difficile quanto l’approccio interventista possa essere effica-
cie. Quest’oggi dalle ore 9 alle 16.30, nella sala conferenze 
Don Milani, Centro Studi Erickson, a Gardolo si terrà il con-
vegno «Quando inviare, quando aspettare» proposto dal  
Congresso regionale di endocrinologia e diabetologia pedia-
trica 2022 -Trentino Alto Adige.
L’evento si propone di fornire ai professionisti, coinvolti a 
vario titolo nella presa in carico di pazienti pediatrici con 
problematiche endocrinologiche e diabetologiche, aggior-
namenti ed elementi per orientare l'invio appropriato allo 
specialista sulla base di dati clinici e di laboratorio. Sono 
previste  sessioni  interattive  realizzate  in  collaborazione  
con l'Associazione Diabete Giovanile Trento.

Come curare i giovani diabetici 
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Torna il campo scuola della Stella d’Oro
◆ALA Dopo due anni di stop: sei interventi di soccorso simulati tra il centro, la foce dell’Ala e i boschi

ALA - “Festa della comunità e dell’ac-
coglienza”.  Comune  di  Ala:  «Sarà  
una festa delle nostre associazioni: 
in piazza Papa Giovanni XXIII arriva-
no accoglienza e solidarietà per una 
giornata dedicata alla comunità». La 
giornata è domani. In programma al-
le 9 la messa nella chiesa di S. Fran-
cesco. Alle 10 la Stella d’Oro inaugu-
rerà i  suoi nuovi automezzi con i  
saluti  delle  autorità  e  l’intratteni-
mento della banda sociale, dopodi-
ché dalle 10.45 verrà simulato un 
incidente stradale con l’intervento 
dell’organizzazione no profit e dei 
Vigili del Fuoco di Ala e di Avio. Alle 
11.30 il rinfresco, pastasciutta e mo-
mento conviviale con gli  stand di 
tutte le realtà della protezione civile 
e delle associazioni locali: oltre le 
sopracitate la Pro loco, il Soccorso 

alpino, gli Alpini, Ala x Chernobyl, 
Noi oratorio, la Parrocchia di Santa 
Maria Assunta, la Compagnia della 
Stella, l'associazione Teatrale alen-
se, Villalta, Fuori Posto, Euposia Bil-
ly Wine Club e Acli. 
È tanto e prezioso lo sforzo dei vo-
lontari. Questa settimana, nella set-
timana dell’accoglienza, viene reso 
loro il giusto merito. Lunedì l’inau-
gurazione della mostra di illustrazio-
ni  “Tutti  i  colori  dell’accoglienza  
per te”, realizzata dal Progetto 92 e 
dal Centro Studi Erikson in bibliote-
ca del  Comune.  Rivolta ai giovani 
dagli 8 ai 14 anni perché l’aiuto reci-
proco va imparato presto.  Oggi il  
ritorno  ad  Ala  del  Campo  scuola  
2022 della Stella d’Oro. Per le vie del 
centro, e non solo, vengono organiz-
zati vari eventi, simulazioni e mano-

vre di soccorso che vedono impiega-
te le persone e i mezzi dietro la col-
laudata  macchina  operativa  della  
protezione civile di Ala e Avio.
«Dopo due anni di stop causa pande-
mia  ritorniamo carichi  e  motivati  
con il nostro consueto campo scuo-
la in collaborazione con Vigili  del  
Fuoco di Ala e Avio, Soccorso Alpi-
no di Ala e Avio e Nu.vo.la. Bassa 
Vallagarina»  spiegano  dalla  Stella  
d’Oro.
«La sinergia tra tutti i corpi ci per-
mette di  essere sempre pronti ad 
affrontare ogni intervento di emer-
genza e garantire un servizio sem-
pre di qualità per le nostre comuni-
tà». Lo dimostra anche il piano delle 
simulazioni di oggi, varie e articola-
te. La prima, nello specifico di un 
malore e di un trauma, si terrà in 

concomitanza alle  10.30 ai  parchi  
Bastie e Perlé, dove interverranno 
rispettivamente due ambulanze. Al-
le 14.30 sulla strada per Pra dei Lazi, 
a Pilcante,  verranno esemplificate 
le manovre in caso di incidente nel 
bosco con l’arrivo di due ambulan-
ze, dei Vigili del Fuoco e del Soccor-
so Alpino e Speleologico. Alla stessa 
ora gli operatori e l’ambulanza pre-
steranno soccorso alla piscina co-
munale nell’ipotesi di un malore o 
un trauma. Il campo scuola prose-
guirà sulla foce del torrente Ala sul 
fiume Adige con un recupero in ac-
qua con i Vigili del Fuoco, alle 15.30, 
lunga la via Romana per un inciden-
te sul lavoro e in via S. Valentino per 
un malore al parco. L’ultima attività 
fissata per le 17 riguarderà un inci-
dente stradale su via Adige. M.G. 
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comelico superiore

“Dolomia”, a raduno
i gruppi alpinistici
operanti sulle crode

La 15ª edizione dell’evento
organizzata dai Rondi comeliani
Il presidente Rolando De Zolt
«Sulle spalle di noi tutti il peso
di preservare queste montagne»

PIEVE DI CADORE

Carenza di personale, spopo-
lamento, tagli ai servizi an-
che di prima fascia e non ulti-
mo  il  rincaro  generale  dei  
prezzi. Quanto basta per ri-
lanciare il tema della fusione 
dei comuni o, in alternativa, 
dell’unione dei servizi tra co-
muni dello stesso territorio. 
Argomento  mal  digerito  a  
più riprese in Cadore, incapa-
ce di generare un fronte con-
diviso ma, al contrario, solo 
polemiche.  L’occasione  per  
tornare ad affrontare la spino-
sa questione la offrirà un con-
vegno, organizzato per vener-
dì prossimo dal Comune di 
Pieve, dall’Unione montana 
e dalla Magnifica. E proprio 
nella sala della Magnifica, ve-
nerdì 14 dalle 15.30, si torne-
ranno ad affrontare (per non 
dire a scontrare) i pro ed i con-
tro di unioni e fusioni dei co-
muni in territorio cadorino al-
la presenza dell’assessore re-
gionale alla programmazio-
ne Francesco Calzavara e del 
presidente  di  Dba  Group  
Francesco De Bettin. Interver-
rà anche il sindaco del Comu-
ne di Borgo Valbelluna Stefa-
no Cesa, l’unico in grado di 
portare a compimento una fu-
sione con tutti i crismi del ca-
so sul territorio Bellunese. 

COSA È CAMBIATO DA IERI A OGGI
L’iniziativa  nasce  sotto  la  
spinta dei dati emersi da un 
recente studio commissiona-
to dalla Regione alla coopera-
tiva Poleis. Studio che ha di-
mostrato  come  un  piccolo  
paese di montagna, oggi più 
di ieri, da solo non è più in gra-
do di farsi carico di impegni 
amministrativi  di  prima fa-

scia. Impossibile anche la ge-
stione in solitaria del rischio 
idrogeologico, tema di stret-
tissima attualità per ogni pae-
se di  montagna.  L’indagine 
della Poleis parte da un pre-
supposto: la Regione Veneto 
registra oltre il cinquanta per 
cento di comuni con meno di 
cinquemila abitanti.  Il  23% 
ne ha meno di tremila. Per 
quanto riguarda i  ventidue 
che compongono il Cadore, 
soltanto due hanno più di tre-
mila abitanti, nove ne hanno 

meno di duemilacinquecen-
to, dieci meno di mille e, di 
questi, sette hanno addirittu-
ra meno di cinquecento abi-
tanti.

COSA FARE?
A  guidare  i  presenti  nella  
complessa giungla burocrati-
ca ci sarà, venerdì prossimo, 
la consigliera regionale Sil-
via Cestaro. «L’assessorato al 
bilancio ed agli enti locali ha 
commissionato  uno  studio  
sul tema delle fusioni e delle 

unioni dei comuni con l’obiet-
tivo di comprendere al me-
glio i fenomeni positivi e ne-
gativi  con relative strategie 
da mettere in atto. Da questa 
indagine è emerso che l’unio-
ne dei servizi strategici, già 
prevista  dalla  legge,  dove  
messa in atto ha portato i suoi 
benefici. Partendo da questo 
presupposto, la migliore stra-
da percorribile emersa dallo 
studio  è  l’assegnazione  del  
ruolo centrale in questo speci-
fico contesto ad un ente di ri-

ferimento  come  l’Unione  
Montana per il funzionamen-
to  amministrativo  seconda-
rio. Questa soluzione non to-
glie servizi ai cittadini, non 
cancella storia e tradizioni a 
cui Comuni e rispettivi citta-
dini sono legati, ma aiutare a 
snellire l’organizzazione e la 
gestione di servizi attorno ad 
un unico ente», sottolinea la 
Cestaro, «un esempio? La ri-
scossione di contributi come 
Imu e Tari oppure la gestione 
dei rifiuti. Incarichi da asse-
gnare ad un’unica figura api-
cale  in  rappresentanza  
dell’intero  territorio.  Avere  
un dirigente in Unione Mon-
tana in grado di decidere le 
scelte per poi veicolarle in ma-
niera omogenea nei vari uffi-
ci comunali potrebbe essere 
la strada più veloce ed utile 
da percorrere oggi con note-
voli risparmi sul personale in 
carico ad ogni Comune».

NO ALLA FUSIONE
Modello difficile da far passa-
re è quello della fusione. Per 
motivi territoriali, ma soprat-
tutto pratici. «Abbiamo visto 
che il modello della fusione 
non attecchisce, per una se-
rie di motivi», aggiunge Ce-
staro, «in montagna i territo-
ri sono ampi e spostarsi da un 
paese all’altro può risultare 
complicato. Questo è un de-
terrente alla fusione. Lo ab-
biamo visto in pianura dove 
alcuni progetti di fusione so-
no tuttora accompagnati da 
una lunga serie di lamentele 
di natura logistica da parte 
dei  cittadini,  esasperati  da  
spostamenti impegnativi per 
raggiungere  un  ufficio.  L’i-
dentità territoriale poi è mol-
to forte in montagna, parlia-
mo di vallate chiuse. Uno sco-
glio difficile da superare». Al-
tro tema è poi quello dell’im-
posizione che pure la Regio-
ne potrebbe far valere forte 
di una legge che lo permette. 
«Far  calare  la  decisione  
dall’alto non rappresenta la 
strada giusta come non è la 
strada giusta la promessa di 
soldi in cambio della fusione. 
La popolazione chiede un mi-
glioramento dei servizi ed è 
su questo tema che bisogna 
lavorare se si vuole raggiun-
gere l’obiettivo». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

COMELICO SUPERIORE

La 15ª edizione del raduno 
degli  alpinisti  appartenenti  
ai gruppi operanti nelle Dolo-
miti si terrà in val Comelico 
sabato  15  ottobre.  “Dolo-
mia” (che torna dopo un an-
no di stop causa pandemia) 
sarà organizzata dal gruppo 
dei Rondi del Comelico. L’e-
vento si prefigge il compito 
di rinsaldare amicizie e cono-
scenze “legate” dalla stessa 

corda doppia, in modalità iti-
nerante. «È con estremo pia-
cere che il gruppo rocciatori 
dei Rondi organizza, per la 
prima volta in Val Comelico, 
l’incontro dei gruppi alpinisti-
ci delle Dolomiti dando segui-
to a quel sottile filo rosso che 
ci  accomuna nell’accezione  
di “Dolomiti oltre ogni confi-
ne”», spiega il presidente dei 
Rondi, Rolando De Zolt, «esi-
ste un patrimonio identitario 
radicato nelle nostre valli ric-
co di un’esperienza millena-
ria che può ancora tutelare e 
difendere questo bene unico 
e universale chiamato monta-
gna. Un patrimonio fatto di 
guide alpine, di alpinisti, di 
professionisti e volontari del 

soccorso alpino, di gestori di 
rifugi, di artigiani o di sempli-
ci valligiani. Sulle nostre spal-
le  grava  un’importante  re-
sponsabilità, un grosso impe-
gno da perpetrare nel tempo, 
consapevoli che i primi custo-
di di queste meraviglie da pre-
servare e da tramandare alle 
future  generazioni  siamo  
noi». A partire dalla mattina , 
un centinaio di rocciatori ap-
partenenti alle aquile di San 
Martino e Primiero (anno di 
fondazione 1892),  Ciamor-
ces della val di Fassa (1967), 

Scoiattoli di Cortina (1939), 
Catores  della  val  Gardena  
(1954),  Ragni  di  Pieve  
(1945), Caprioli di San Vito 
(1947), Croderes Alta Badia 
(2003), sotto lo sguardo dei 
“padroni di casa” saranno im-
pegnati in attività alpinisti-
che.  I  Rondi  del  Comelico,  
gruppo composto da 21 alpi-
nisti, sono nati nel 1990 da 
una costola del vecchio grup-
po dei rocciatori della val Co-
melico fondato nel 1972. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

pieve: incontro venerdì prossimo in magnifica

Unione di Comuni o di servizi?
Il Cadore torna a ragionarci
Si parte dai risultati di uno studio che la Regione ha commissionato alla Poleis
La consigliera Cestaro: «Meglio un ente tipo l’Um per le incombenze secondarie»

Pier Luigi Svaluto

pier luigi svaluto

«Via percorribile
ma temo che sarà
molto in salita»

«Vedrei benissimo come ser-
vizi condivisi la componente 
tecnica per quanto riguarda 
la gestione dei lavori pubbli-
ci; la ragioneria che già oggi 
in molti casi vede i vari uffici 
collaborare; e vedrei anche 
piuttosto semplice creare un 
corpo di polizia municipale 
centralizzato». Il presidente 
dell’Um Centro Cadore, Pier 
Luigi  Svaluto,  rivela  quelli  
che, a suo dire, sarebbero tre 
ambiti in cui l’unione dei ser-
vizi  potrebbe essere  speri-
mentata da subito in Centro 
Cadore. «Non è impossibile 
perseguire  questa  strada  
ma, ci tengo a dirlo, la vedo 
sicuramente difficile. Se ana-
lizziamo la situazione geo-
grafica, il  Centro Cadore è 
già una piccola città diffusa. 
I paesi sono collegati oltre 
che confinanti ed avrebbero 
tutte  le  caratteristiche  per  
centralizzare i propri servi-
zi. Dubito però che tutte le 
Amministrazioni siano d’ac-
cordo così come i cittadini. 
Serve una volontà condivisa 
per passare dalle parole ai 
fatti e questa oggi non c’é. 
Un freno a progetti condivisi 
è dettato dalla mancanza di 
una  continuità  politica.  
Ogni paese va ad elezioni in 
maniera autonoma rispetto 
all’altro.Questo è un proble-
ma aggiuntivo  perché non 
permette di avere una conti-
nuità amministrativa su cui 
fondare  ragionamenti  che,  
per via della complessità del-
la materia, richiedono tem-
po per diventare effettivi». 

Il gruppo Rondi del Comelico

comelico superiore

Coppia bergamasca
soccorsa sul sentiero
Creston Popera

Il Soccorso alpino della Val 
Comelico è intervenuto (as-
sieme a quello della Guardia 
di finanza di Auronzo) sul sen-
tiero 124 Creston Popera che 
dal rifugio Berti porta in loca-
lità Colesei per una coppia di 
escursionisti  di  Bergamo in 
difficoltà.  Partiti  dal  passo  
Monte Croce Comelico, i due, 
45 anni lei, 49 lui, non distan-
ti da Colesei avevano perso la 
traccia ed erano usciti dal sen-
tiero iniziando a salire un ca-
nalino, dove, a causa del terre-
no franoso, la donna si era 
bloccata impaurita. Avvicina-
tisi con i mezzi dalla strada 
bianca, per poi proseguire a 
piedi, in un’ora circa i soccor-
ritori li hanno individuati e 
raggiunti. Dopo averli assicu-
rati con una corda, hanno aiu-
tato i due escursionisti a tor-
nare sul sentiero non distan-
te. La coppia ha quindi prose-
guito fino al rifugio Berti.

forcella lavaredo

Donna si fa male
chiama i soccorsi
ma poi sparisce

Il Suem è stato allertato da 
un gruppo di tedeschi im-
battutisi in un’escursioni-
sta a terra a seguito di una 
caduta, con un trauma al 
ginocchio,  nella  zona  di  
Forcella Lavaredo. La don-
na, straniera, che si trova-
va assieme al marito, ave-
va chiesto alla comitiva se 
poteva allertare i soccorsi, 
dal momento che sul luo-
go non c’era copertura te-
lefonica.I soccorritori so-
no arrivati sul luogo dove 
era stata trovata l’infortu-
nata,  anche  fotografata  
per una migliore identifi-
cazione,  ma  non  hanno  
trovato nessuno. I soccor-
ritori hanno controllato la 
zona circostante, interro-
gando le persone incontra-
te nel tragitto, e sono rien-
trati per diverse varianti di 
sentiero, senza però vede-
re l’infortunata. 

30 CORTINA - CADORE SABATO 8 OTTOBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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PIEVE DI CADORE

Carenza di personale, spopo-
lamento, tagli ai servizi an-
che di prima fascia e non ulti-
mo  il  rincaro  generale  dei  
prezzi. Quanto basta per ri-
lanciare il tema della fusione 
dei comuni o, in alternativa, 
dell’unione dei servizi tra co-
muni dello stesso territorio. 
Argomento  mal  digerito  a  
più riprese in Cadore, incapa-
ce di generare un fronte con-
diviso ma, al contrario, solo 
polemiche.  L’occasione  per  
tornare ad affrontare la spino-
sa questione la offrirà un con-
vegno, organizzato per vener-
dì prossimo dal Comune di 
Pieve, dall’Unione montana 
e dalla Magnifica. E proprio 
nella sala della Magnifica, ve-
nerdì 14 dalle 15.30, si torne-
ranno ad affrontare (per non 
dire a scontrare) i pro ed i con-
tro di unioni e fusioni dei co-
muni in territorio cadorino al-
la presenza dell’assessore re-
gionale alla programmazio-
ne Francesco Calzavara e del 
presidente  di  Dba  Group  
Francesco De Bettin. Interver-
rà anche il sindaco del Comu-
ne di Borgo Valbelluna Stefa-
no Cesa, l’unico in grado di 
portare a compimento una fu-
sione con tutti i crismi del ca-
so sul territorio Bellunese. 

COSA È CAMBIATO DA IERI A OGGI
L’iniziativa  nasce  sotto  la  
spinta dei dati emersi da un 
recente studio commissiona-
to dalla Regione alla coopera-
tiva Poleis. Studio che ha di-
mostrato  come  un  piccolo  
paese di montagna, oggi più 
di ieri, da solo non è più in gra-
do di farsi carico di impegni 
amministrativi  di  prima fa-

scia. Impossibile anche la ge-
stione in solitaria del rischio 
idrogeologico, tema di stret-
tissima attualità per ogni pae-
se di  montagna.  L’indagine 
della Poleis parte da un pre-
supposto: la Regione Veneto 
registra oltre il cinquanta per 
cento di comuni con meno di 
cinquemila abitanti.  Il  23% 
ne ha meno di tremila. Per 
quanto riguarda i  ventidue 
che compongono il Cadore, 
soltanto due hanno più di tre-
mila abitanti, nove ne hanno 

meno di duemilacinquecen-
to, dieci meno di mille e, di 
questi, sette hanno addirittu-
ra meno di cinquecento abi-
tanti.

COSA FARE?
A  guidare  i  presenti  nella  
complessa giungla burocrati-
ca ci sarà, venerdì prossimo, 
la consigliera regionale Sil-
via Cestaro. «L’assessorato al 
bilancio ed agli enti locali ha 
commissionato  uno  studio  
sul tema delle fusioni e delle 

unioni dei comuni con l’obiet-
tivo di comprendere al me-
glio i fenomeni positivi e ne-
gativi  con relative strategie 
da mettere in atto. Da questa 
indagine è emerso che l’unio-
ne dei servizi strategici, già 
prevista  dalla  legge,  dove  
messa in atto ha portato i suoi 
benefici. Partendo da questo 
presupposto, la migliore stra-
da percorribile emersa dallo 
studio  è  l’assegnazione  del  
ruolo centrale in questo speci-
fico contesto ad un ente di ri-

ferimento  come  l’Unione  
Montana per il funzionamen-
to  amministrativo  seconda-
rio. Questa soluzione non to-
glie servizi ai cittadini, non 
cancella storia e tradizioni a 
cui Comuni e rispettivi citta-
dini sono legati, ma aiutare a 
snellire l’organizzazione e la 
gestione di servizi attorno ad 
un unico ente», sottolinea la 
Cestaro, «un esempio? La ri-
scossione di contributi come 
Imu e Tari oppure la gestione 
dei rifiuti. Incarichi da asse-
gnare ad un’unica figura api-
cale  in  rappresentanza  
dell’intero  territorio.  Avere  
un dirigente in Unione Mon-
tana in grado di decidere le 
scelte per poi veicolarle in ma-
niera omogenea nei vari uffi-
ci comunali potrebbe essere 
la strada più veloce ed utile 
da percorrere oggi con note-
voli risparmi sul personale in 
carico ad ogni Comune».

NO ALLA FUSIONE
Modello difficile da far passa-
re è quello della fusione. Per 
motivi territoriali, ma soprat-
tutto pratici. «Abbiamo visto 
che il modello della fusione 
non attecchisce, per una se-
rie di motivi», aggiunge Ce-
staro, «in montagna i territo-
ri sono ampi e spostarsi da un 
paese all’altro può risultare 
complicato. Questo è un de-
terrente alla fusione. Lo ab-
biamo visto in pianura dove 
alcuni progetti di fusione so-
no tuttora accompagnati da 
una lunga serie di lamentele 
di natura logistica da parte 
dei  cittadini,  esasperati  da  
spostamenti impegnativi per 
raggiungere  un  ufficio.  L’i-
dentità territoriale poi è mol-
to forte in montagna, parlia-
mo di vallate chiuse. Uno sco-
glio difficile da superare». Al-
tro tema è poi quello dell’im-
posizione che pure la Regio-
ne potrebbe far valere forte 
di una legge che lo permette. 
«Far  calare  la  decisione  
dall’alto non rappresenta la 
strada giusta come non è la 
strada giusta la promessa di 
soldi in cambio della fusione. 
La popolazione chiede un mi-
glioramento dei servizi ed è 
su questo tema che bisogna 
lavorare se si vuole raggiun-
gere l’obiettivo». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

COMELICO SUPERIORE

La 15ª edizione del raduno 
degli  alpinisti  appartenenti  
ai gruppi operanti nelle Dolo-
miti si terrà in val Comelico 
sabato  15  ottobre.  “Dolo-
mia” (che torna dopo un an-
no di stop causa pandemia) 
sarà organizzata dal gruppo 
dei Rondi del Comelico. L’e-
vento si prefigge il compito 
di rinsaldare amicizie e cono-
scenze “legate” dalla stessa 

corda doppia, in modalità iti-
nerante. «È con estremo pia-
cere che il gruppo rocciatori 
dei Rondi organizza, per la 
prima volta in Val Comelico, 
l’incontro dei gruppi alpinisti-
ci delle Dolomiti dando segui-
to a quel sottile filo rosso che 
ci  accomuna nell’accezione  
di “Dolomiti oltre ogni confi-
ne”», spiega il presidente dei 
Rondi, Rolando De Zolt, «esi-
ste un patrimonio identitario 
radicato nelle nostre valli ric-
co di un’esperienza millena-
ria che può ancora tutelare e 
difendere questo bene unico 
e universale chiamato monta-
gna. Un patrimonio fatto di 
guide alpine, di alpinisti, di 
professionisti e volontari del 

soccorso alpino, di gestori di 
rifugi, di artigiani o di sempli-
ci valligiani. Sulle nostre spal-
le  grava  un’importante  re-
sponsabilità, un grosso impe-
gno da perpetrare nel tempo, 
consapevoli che i primi custo-
di di queste meraviglie da pre-
servare e da tramandare alle 
future  generazioni  siamo  
noi». A partire dalla mattina , 
un centinaio di rocciatori ap-
partenenti alle aquile di San 
Martino e Primiero (anno di 
fondazione 1892),  Ciamor-
ces della val di Fassa (1967), 

Scoiattoli di Cortina (1939), 
Catores  della  val  Gardena  
(1954),  Ragni  di  Pieve  
(1945), Caprioli di San Vito 
(1947), Croderes Alta Badia 
(2003), sotto lo sguardo dei 
“padroni di casa” saranno im-
pegnati in attività alpinisti-
che.  I  Rondi  del  Comelico,  
gruppo composto da 21 alpi-
nisti, sono nati nel 1990 da 
una costola del vecchio grup-
po dei rocciatori della val Co-
melico fondato nel 1972. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

pieve: incontro venerdì prossimo in magnifica

Unione di Comuni o di servizi?
Il Cadore torna a ragionarci
Si parte dai risultati di uno studio che la Regione ha commissionato alla Poleis
La consigliera Cestaro: «Meglio un ente tipo l’Um per le incombenze secondarie»

Pier Luigi Svaluto

pier luigi svaluto

«Via percorribile
ma temo che sarà
molto in salita»

«Vedrei benissimo come ser-
vizi condivisi la componente 
tecnica per quanto riguarda 
la gestione dei lavori pubbli-
ci; la ragioneria che già oggi 
in molti casi vede i vari uffici 
collaborare; e vedrei anche 
piuttosto semplice creare un 
corpo di polizia municipale 
centralizzato». Il presidente 
dell’Um Centro Cadore, Pier 
Luigi  Svaluto,  rivela  quelli  
che, a suo dire, sarebbero tre 
ambiti in cui l’unione dei ser-
vizi  potrebbe essere  speri-
mentata da subito in Centro 
Cadore. «Non è impossibile 
perseguire  questa  strada  
ma, ci tengo a dirlo, la vedo 
sicuramente difficile. Se ana-
lizziamo la situazione geo-
grafica, il  Centro Cadore è 
già una piccola città diffusa. 
I paesi sono collegati oltre 
che confinanti ed avrebbero 
tutte  le  caratteristiche  per  
centralizzare i propri servi-
zi. Dubito però che tutte le 
Amministrazioni siano d’ac-
cordo così come i cittadini. 
Serve una volontà condivisa 
per passare dalle parole ai 
fatti e questa oggi non c’é. 
Un freno a progetti condivisi 
è dettato dalla mancanza di 
una  continuità  politica.  
Ogni paese va ad elezioni in 
maniera autonoma rispetto 
all’altro.Questo è un proble-
ma aggiuntivo  perché non 
permette di avere una conti-
nuità amministrativa su cui 
fondare  ragionamenti  che,  
per via della complessità del-
la materia, richiedono tem-
po per diventare effettivi». 

Il gruppo Rondi del Comelico

comelico superiore

Coppia bergamasca
soccorsa sul sentiero
Creston Popera

Il Soccorso alpino della Val 
Comelico è intervenuto (as-
sieme a quello della Guardia 
di finanza di Auronzo) sul sen-
tiero 124 Creston Popera che 
dal rifugio Berti porta in loca-
lità Colesei per una coppia di 
escursionisti  di  Bergamo in 
difficoltà.  Partiti  dal  passo  
Monte Croce Comelico, i due, 
45 anni lei, 49 lui, non distan-
ti da Colesei avevano perso la 
traccia ed erano usciti dal sen-
tiero iniziando a salire un ca-
nalino, dove, a causa del terre-
no franoso, la donna si era 
bloccata impaurita. Avvicina-
tisi con i mezzi dalla strada 
bianca, per poi proseguire a 
piedi, in un’ora circa i soccor-
ritori li hanno individuati e 
raggiunti. Dopo averli assicu-
rati con una corda, hanno aiu-
tato i due escursionisti a tor-
nare sul sentiero non distan-
te. La coppia ha quindi prose-
guito fino al rifugio Berti.

forcella lavaredo

Donna si fa male
chiama i soccorsi
ma poi sparisce

Il Suem è stato allertato da 
un gruppo di tedeschi im-
battutisi in un’escursioni-
sta a terra a seguito di una 
caduta, con un trauma al 
ginocchio,  nella  zona  di  
Forcella Lavaredo. La don-
na, straniera, che si trova-
va assieme al marito, ave-
va chiesto alla comitiva se 
poteva allertare i soccorsi, 
dal momento che sul luo-
go non c’era copertura te-
lefonica.I soccorritori so-
no arrivati sul luogo dove 
era stata trovata l’infortu-
nata,  anche  fotografata  
per una migliore identifi-
cazione,  ma  non  hanno  
trovato nessuno. I soccor-
ritori hanno controllato la 
zona circostante, interro-
gando le persone incontra-
te nel tragitto, e sono rien-
trati per diverse varianti di 
sentiero, senza però vede-
re l’infortunata. 

30 CORTINA - CADORE SABATO 8 OTTOBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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Si fa male a un ginocchio
camminando in montagna,
chiama i soccorsi, ma quando
arrivano, la ferita non c’è più.
Erano le 15.20 ieri quando la
Centrale del 118 è stata allertata
da un gruppo di tedeschi, che si
erano imbattute in
un’escursionista a terra a
seguito di una caduta, con un
trauma al ginocchio, nella zona
di Forcella Lavaredo, una delle
zone che in questo tiepido
scorcio di autunno sono
letteralmente prese d’assalto
dagli escursionisti. La donna
straniera, che si trovava
assieme al marito, aveva

chiesto alla comitiva se poteva
allertare i soccorsi, dal
momento che in quel punto
non c’era copertura telefonica.
Il gruppo si era allora
incamminato, lanciando
l’allarme appena possibile, per
poi attendere una squadra del
Soccorso alpino di Auronzo al
Rifugio Auronzo. I soccorritori
sono tornati assieme a una
delle persone che avevano
chiamato il 118 sul luogo dove
aveva incrociato l’infortunata.
Il punto esatto era stato anche
fotografato per una migliore
identificazione. Ma una volta
sul posto, la squadra non ha più

trovato nessuno. I soccorritori
hanno controllato la zona
circostante, interrogando le
persone incontrate nel tragitto,
e sono rientrati per diverse
varianti di sentiero, senza però
vedere l’infortunata che deve
essere quindi tornata a valle in
autonomia assieme al marito. È
presumibile che l’entità della
contusione non fosse tale da
impedire alla donna di
muoversi, resta un
comportamento scorretto nei
confronti dei volontari che
accorrono sempre nei tempi
più brevi possibili.  (GL)

© riproduzione riservata

Si ferisce in quota, chiama i soccorsi e poi sparisce
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COMELICO SUPERIORE

Tutto pronto per sabato 15 ot-
tobre: “I Rondi del Comelico”
(nella foto) organizzano l’edizio-
ne 2022 di “Dolomia”, l’itineran-
te appuntamento annuale che
raduna più di un centinaio di al-
pinisti provenienti dai vari grup-
pi delle Dolomiti, chiamati a ri-
trovarsi e a scalare sulle monta-
gne del sodalizio rocciatore ospi-
te. Nato nel 2006, l’evento torna
per la 15. edizione, dopounanno
di stop dovuto alla pandemia,
con lo stesso spirito di 16 anni fa,
mosso dalla volontà di rinsalda-
re amicizie, conoscere persone
legate dalla stessa corda doppia
in vallate diverse, scambiare
esperienze, analizzare le proble-
matiche di chi vive e lavora in

quota, offrire una frequentazio-
ne più sicura e consapevole, ri-
flettere sullo stato attuale delle
montagne.

L’ESORDIO
«Il Gruppo rocciatori I Rondi

organizza, organizza per la pri-
ma volta in Comelico, l’incontro
dei gruppi alpinistici delle Dolo-
miti – afferma il presidente, Ro-
lando De Zolt – dando seguito a
quel sottile filo rosso che ci acco-
munanell’accezione di “Dolomi-
ti oltre ogni confine”, punto di
incontro, amicizia e culturamil-
lenaria, e che nei secoli ha sapu-
to tutelare e valorizzare questo
bene assoluto dell’umanità, dive-
nuto patrimonio Unesco nel
2009. Di certo la geografia, con i
suoi 142 mila ettari di superficie
distribuiti tra cinque province e

tre regioni, ne amplifica la ma-
gnificenza, anche se nulla può
contro gli effetti di una crisi cli-
matica stringente, esacerbatada
un riscaldamento globale ormai
fuori controllo». Rolando De
Zolt sottolinea come le Dolomiti
siano sempre più a rischio: dalla
fusione ormai terminale del
ghiacciaio della Fradusta alle Pa-
le di San Martino, dalla deva-
stante caduta del seracco della
Marmolada al recente crollo sul
montePelmoe, nonultimo, a un
bilancio pluviometrico e termi-
co che non ha precedenti. «C’è
un patrimonio identitario radi-
cato nelle nostre valli ricco di
un’esperienza millenaria che
può ancora tutelare e difendere
questobeneunico euniversale –
commenta –. È un patrimonio
fatto di guide alpine, alpinisti,

professionisti, volontari del soc-
corso alpino, gestori di rifugi, ar-
tigiani o semplici valligiani, che
ogni giorno garantiscono con le
loro azioni e i loro esempi
un’ecosostenibilità altrimenti
compromessa ormai da decen-

ni».

IL PROGRAMMA
Dalla mattina e fino al pome-

riggio di sabato, i rocciatori di
Aquile di San Martino e Primie-
ro (anno di fondazione 1892),

Ciamorces della Val di Fassa
(1967), Scoiattoli di Cortina
(1939), Catores della Val Garde-
na (1954), Ragni di Pieve di Cado-
re (1945), Caprioli di San Vito
(1947), Croderes Alta Badia
(2003) assieme ai padroni di ca-
sa saranno impegnati in attività
alpinistiche, distribuiti tra le
principali vette del Comelico
(Terza Piccola, TerzaMedia, Pa-
rete Cornon, Creston Popera e
Gruppodel Popera). In serata gli
alpinisti si ritroveranno, a parti-
re dalle 18, per unmomento con-
viviale e di confronto. I Rondi
del Comelico si sono istituiti nel
1990, a partire dal vecchio Grup-
po dei rocciatori della Val Come-
lico, fondatonel 1972.Adoggine
fannoparte 21 alpinisti.  (YT)

© riproduzione riservata

Rocciatori delle Dolomiti: appuntamento in Comelico
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LA VICENDA

TOLMEZZO Ancora nessuna
traccia di Alberto Cacitti,
l’anziano di 81 anni di Cane-
va di Tolmezzo, di cui non si
hanno più notizie da marte-
dì. Ieri in serata è rientrato
senza riscontri l’elicottero
della Protezione Civile Fvg
che nel pomeriggio era stato
allertato per dei sorvoli
dall’alto sull’asta alta del fiu-
meTagliamento, nel Tolmez-
zino. Le ricerche, svolte an-
che ieri con i volontari della
squadra comunale di Prote-
zione civile di Tolmezzo, con
i volontari del Cnsas e le for-
ze dell’ordine, riprenderan-
no stamattina all’alba. Il pen-
sionato era uscito da casa
con la sua auto dicendo alla
moglie che sarebbe andato
nella frazione di Caneva.
Nonvedendolo rientrare alla
sera è stato dato subito l’al-
larme facendo così scattare
le ricerche.Mercoledì pome-
riggio la sua auto è stata ri-
trovata in prossimità di pon-
te di Avons, tra Tolmezzo e
CavazzoCarnico, inun luogo
dunque diverso da quello
che l’81enne – che per tanti
anni ha gestito un negozio di
alimentari – era intenziona-
to a raggiungere. Cacitti con
sé non ha documenti né il te-
lefono. È uscito di casa vesti-
to con una tuta blu da lavoro
e gli scarponcini. In questi
giorni sonouna sessantina le
persone impegnate sul cam-
po tra soccorritori del Soc-
corso Alpino, Guardia di fi-
nanza e vigili del fuoco. Han-
no operato due elicotteri,
quellodella Protezione civile
e quello dei vigili del fuoco
giunto da Venezia: hanno
sorvolato sia le zone non bo-
schive che quelle ricoperte
di vegetazione, oltre a una
parte del corso del Taglia-
mento, tra il ponte che colle-
ga Amaro e Tolmezzo e la
frazione di Caneva. Inoltre
erano presenti due unità ci-
nofile e la squadra forre, en-
trambe del Soccorso Alpino:
quest’ultima ha perlustrato
per tutta la sua lunghezza la
forra del RioMalazza che co-
steggia la strada per Verze-
gnis. Sono stati impiegati an-
che i droni della Protezione
Civile e dei vigili del fuoco di
Udine. La figlia dell’81enne,
Donatella, anche ieri ha invi-
tato parenti e conoscenti a
dare supporto nelle ricerche
che si sono allargate anche
alla zona greto del torrente
But a nord di Tolmezzo e poi
sempre verso l’area di Avons
traVerzegnis eCavazzo.

Anziano
disperso,
ricerche
senza esito
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IL DRAMMA

Il teramanoPierpaoloDi Felice
è stato stroncato da un’emorra-
gia cerebrale. Ad accertare le
cause del decesso del tecnico e
professionista teramano di 46
anni trovato morto dal padre
all’interno del villino di via Bo-
nolis a Teramo è stata l’autop-
sia, eseguita ieri dall’anatomo-
patologo Giuseppe Sciarra, il
medico legale nominato dal so-
stituto procuratore Davide Ro-
sati, titolare dell’inchiesta, per
fare chiarezza definitiva su un
decesso che ha scosso in ma-
niera trasversale l’intera città.
L’esame autoptico eseguito nel
pomeriggio all’obitorio
dell’ospedale “Mazzini” di Te-
ramo avrebbe confermato
l’ipotesi della morte per cause
naturali che inquirenti ed inve-
stigatori hanno avanzato sin
dai primi accertamenti esegui-
ti dopo il rinvenimento del cor-
po: nessun segno di violenza o
aggressione, nessuna ferita da
arma da taglio, ad uccidere il
geometra è stata una emorra-

gia cerebrale massiva che non
gli ha lasciato nemmeno il tem-
po di chiamare aiuto e che do-
po il malore fatale, quando è
caduto a terra, ha provocato
anche la perdita di sangue rile-
vata sul pavimento del salone
al momento del ritrovamento.
Il decesso potrebbe essere av-
venuto anche diverse ore pri-
ma che il padre, allarmato dal
fatto che il figlio non rispondes-
se al telefono, ha deciso di en-
trare nella sua casa, facendo la
tragica scoperta del corpo, ste-
so a terra appena dietro la por-
ta. Subito dopo l’esame autopti-

co, i cui risultati completi e de-
finitivi verranno comunque ri-
messi alla Procuraalmomento
della riconsegna della perizia,
dalla magistratura è arrivato il
nulla osta per la restituzione
della salma ai familiari, il pa-
dre Nino Di Felice, anch’esso
geometra, noto alpinista e già
presidente teramano del Soc-
corso Alpino, e la madre Paola
Serpentini. Attorno al dolore
dei genitori in questi giorni di
accertamenti si sono stretti
davvero in tanti. Parenti, ami-
ci, semplici conoscenti, loro e
del figlio. La famigliaDiFelice -
Serpentini è molto conosciuta
in città, così come Pierpaolo
era persona conosciuta e ap-
prezzata tra diverse generazio-
ni di teramani. Non solo sul la-
voro, che condivideva con il pa-
dre cui era molto legato, nel
suo studio in contrada Scale-
picchio. I funerali del 46enne
con tutta probabilità si terran-
no nel fine settimana, anche se
almomento non è stata ancora
fissata né una data né un ora-
rio.

AlessandroMisson
©RIPRODUZIONERISERVATA

manutenzione: lavori in 13 frazioni

Il geometra Pierpaolo Di Felice
morto per emorragia cerebrale

Pierpaolo Di Felice
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B
Piz

Sul Monte Bianco senza
un’attrezzatura adeguata,
rischia di morire assiderato
AOSTA (zgn) Il
Soccorso Alpi-
no Valdostano
ha recuperato
con l’e lic otte ro
all'alba di do-
menica scorsa,
2 ottobre, un al-
pinista che era
rimasto blocca-
to sul ghiac-
ciaio di Bion-
nassay, a 3.100
metri di quota,
nel massiccio
d e l  M o n t e
Bianco. Si tro-
vava a valle rispetto al bivacco Durier e al col de Miage. È stato
trasferito al Pronto soccorso dell’Ospedale regionale “Umber to
Par ini” di Aosta e ricoverato nel Reparto di Rianimazione in
prognosi riservata. Si tratta di un 26enne di origine afgana ma
residente nel Regno Unito che alla Polizia ha spiegato che voleva
salire sul Monte Bianco dal versante italiano e scendere dalla parte
francese. Quando è stato raggiunto dai soccorritori, la sua tem-
peratura corporea era compresa tra i 25 e i 27 gradi. Dopo il
ricovero, nel pomeriggio di domenica, era salita a 33 gradi. Senza
documenti con sé, era in possesso solo di una carta di credito non
sua. Indossava abbigliamento da escursionista (tuta e scarponi) e
non aveva imbrago, piccozza e ramponi nonostante si trovasse su
un ghiacciaio. Per ripararsi usava un telo, a fronte di temperature
scese a quella quota sotto lo zero. Il vento forte e la scarsa visibilità
avevano impedito a una squadra via terra - composta da uomini del
Soccorso Alpino Valdostano e del Soccorso alpino della Guardia di
finanza di Entrèves - di raggiungerlo durante la notte. Era stato lui
stesso a chiedere aiuto la sera di sabato. L'operazione di recupero -
a cui ha partecipato anche la Guardia di Finanza di Entrèves - è
stata complessa a causa del vento forte in quota e della scarsa
v i si b i l i t à .

L’operazione di soccorso sul ghiacciaio di Bionnassay
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Primo Piano

Fungiatt scopre scheletro di donna
Sarebbe dell’ex bidella scomparsa
Di Maria Pisoni, 70 anni, si erano perse le tracce da Pasqua 2018. I resti umani trovati in fondo a un dirupo

Bimbo rapito, oggi la convalida del fermo del padre
Marius Bruma attualmente
si trova in carcere
e si è detto pentito del gesto

Bellano (Lecco): Francesco Ciciliani rincasava per festeggiare

Muore in moto nel suo 62° compleanno
Malore e schianto per l’ex consigliere

BERGAMO

A fare la macabra scoperta è
stato un fungaiolo che martedì
si era perso nei boschi in Val Pa-
rina, nel territorio di Oltre il Col-
le. In fondo al dirupo, dove era
finito in cerca di funghi, tra gli
arbusti resti umani in avanzato
stato di decomposizione. Uno
scheletro. A chi appartengono
quei resti? Potrebbero essere
quelli di Maria Pisoni, ex bidella
di 70 anni, che il primo aprile
del 2018, il giorno di Pasqua, si
era allontanata da casa sua a Ol-
tre il Colle e non era più rientra-
ta. Le sue ricerche era prosegui-
te con uno spiegamento di uo-
mini, ma senza alcun risultato.
E dopo una settimana furono so-
spese. Ora per stabilire se quei
resti appartengono proprio a
Maria Pisoni servirà un accerta-
mento (il pm Maria Esposito do-
vrà decidere se far effettuare
esami più approfonditi) anche
per chiarire le cause del deces-
so. Dai primi rilievi effettuati dai
carabinieri della Compagnia di
Zogno, si esclude la causa vio-

lenta. Oltre ai resti umani, sono
stati trovati anche dei capi di ve-
stiario, anch’essi in uno stato ta-
le da impedire qualche confron-
to con gli abiti che indossava
Maria Pisoni. Originaria di Trevi-
glio, volontaria del canile di Cal-
venzano, da vent’anni frequen-
tava con la famiglia Oltre il Col-
le. Quel giorno era sua intenzio-
ne andare verso la cappelletta

della Madonna delle Vipere. Ma
di lei si persero le tracce. Scatta-
rono le ricerche con elicotteri e
droni, di lei si interessò anche la
trasmissione Chi l’ha visto? e la
sua storia era tra quelle raccon-
tate alla televisione. Esclusa
l’ipotesi di un episodio di violen-
za causato da terzi, la morte del-
la donna sarebbe compatibile
con una caduta, probabilmente

dal sentiero che stava percor-
rendo per raggiungere la cap-
pelletta dove era diretta. E men-
tre camminava in quella direzio-
ne potrebbe essere scivolata, o
potrebbe essersi sentita male e
poi essere caduta. Lo stesso fun-
gaiolo si è trovato in quel punto,
in fondo al dirupo, perché si era
perso e per questo motivo ave-
va allertato il 112.  F.D.

Maria Pisoni, 70 anni, la donna
scomparsa quattro anni fa
A lato, il Soccorso alpino in azione

Il blitz dei militari per l’uomo barricato in casa

BRESCIA

Stamane alle 10.30 si terrà l’udienza di
convalida del fermo di Marius Bruma, il
padre che ha rapito mentre entrambi era-
no in una struttura protetta a Rodengo
Saiano dove normalmente si svolgono in-
contri tra genitori separati e figli, alla pre-
senza di un’assistente sociale.

L’uomo, che attualmente si trova in car-
cere e che è disperato e pentito del ge-
sto che ha fatto, potrebbe essere accusa-
to di detenzione di arma clandestina e
quasi certamente di sequestro di perso-
na aggravato.
«Al momento non so come stia il mio as-
sistito dopo che è stato portato in carce-
re – spiega il suo legale Alberto Scapatic-
ci – andrò da lui prima dell’udienza di
convalida e resterò in seguito. Non cre-
do che sarà lunga». Per Marius Bruma,
che a novembre a Iseo aveva fatto irruzio-
ne nello studio della legale di parte civile
che stava seguendo la procedura di affi-

damento del figlioletto e la separazione
dalla mamma del bimbo: una connaziona-
le di 27 anni, tutto si complica.
Se ora godeva della misura dei domicilia-
ri, dopo la metà di ottobre è prevista
l’udienza da parte del Tribunale di Sorve-
glianza che potrebbe revocare la misura
dei domiciliari e fare trascorrere in prigio-
ne il termine della condanna per i fatti di
novembre e poi il tempo che sarà stabili-
to per quelli delle scorse ore. Marius Bru-
ma ha scatenato una caccia all’uomo
quando ha rapito il suo bimbo da Roden-
go Saiano, andando a barricarsi in casa a
Roncadelle. M.P.

E’ morto la sera del suo 62esi-
mo compleanno, mentre rinca-
sava per festeggiarlo insieme a
parenti e amici. A perdere la vi-
ta in un incidente stradale, forse
innescato da un malore mentre
era in sella sua Yamaha, è stato
l’altra sera Francesco Ciciliani,
62 anni, ex consigliere comuna-
le di Vendrogno, poi unito a Bel-
lano, dove abitava. Era stato
eletto nel 2014 con «Rivivi Ven-
drogno». Il 62enne stava percor-
rendo la Sp 62 della Valsassina

all’altezza dell’ex cava di Cortab-
bio a Primaluna. Un automobili-
sta che lo seguiva lo ha visto
sbandare e scivolare a terra esa-
nime: ha subito allertato i soc-
corritori (Soccorso Centro Val-
sassina, Areu dell’eliambulanza
di Sondrio) che hanno provato a
rianimarlo a lungo prima di tra-
sferirlo al Manzoni di Lecco, do-
ve però i medici lo hanno dichia-
rato morto. Franco di professio-
ne era un idraulico. Viveva da so-
lo perché single. D.D.S.

I fatti del giorno

Monte Isola (Brescia): blitz della Finanza

Piantagione di canapa non light
Maxi-sequestro e due arrestati

Doveva essere canapa sativa light, invece i militari della Guar-
dia di Finanza hanno scoperto che le piante che avrebbero do-
vuto finire legalmente sul mercato italiano, trasformate in pro-
dotti da fumare o altro, contenevano una elevata percentuale
di Thc ad alto effetto stupefacente e psicotropo. Sostanza, que-
sta, che in Italia è illegale. A finire nei guai sono stati due giova-
ni montisolani, titolari di una azienda agricola situata tra la fra-
zione di Cure e la Madonna della Ceriola sull’isola al centro del
lago d’Iseo e in zona impervia. La presenza delle piante, dichia-
rate come light ma non tali, è stata notata dal nucleo Areonava-
le della Guardia di Finanza di Como durante un volo sul Sebino.
Nella piantagione 52 chili di stupefacente essiccato e pronto
per la vendita, 10.000 piante di marijuana.

Crema: caso Pamiro

Depositate le perizie
per il prof trovato morto
Si profila l’archiviazione

Presentate ieri in udienza le
risultanze delle perizie eseguite
dagli esperti incaricati in
merito all’indagine sul caso di
Mauro Pamiro, professore
trovato morto il 29 giugno
2020 in un cantiere poco
distante da casa sua. I due
periti, il biologo forense
Pasquale Linarello e il chimico
forense Oscar Ghizzoni,
nominati dal gip di Cremona
Giulia Masci, hanno riferito che
non sono state trovate tracce
di sangue né sull’auto né in
casa. Solo sulla tegola
rinvenuta vicino al cadavere
c’erano tracce ematiche,
sicuramente di Mauro Pamiro.
Ma c’erano anche due capelli
di certo non suoi che non sono
stati attribuiti. Inoltre, la
macchia trovata sull’auto è una
traccia biologica che
appartiene alla moglie di
Pamiro, Debora Stella e ad altra
persona da identificare. La
casa è stata trovata ripulita e
senza tracce di Pamiro, ma solo
della moglie. Al termine il Gip
Giulia Masci restituirà gli atti al
Pm Davide Rocco il quale
deciderà il da farsi.
Presumibilmente, tempo una
settimana o poco più, il Pm
chiederà l’archiviazione. «Se
verrà proposto di archiviare il
caso - dice l’avvocato Antonino
Andronico che, con collega
Gianluigi Tizzoni tutela la
famiglia Pamiro - noi ci
opporremo anche questa volta
perché vogliamo sapere a chi
appartengono i capelli sulla
tegola e la traccia biologica
trovata nell’auto».  P.G.R.
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Cronache

VARESE
di Lorenzo Crespi

Ha preso il via ieri e continua oggi, sa-
bato 8 ottobre, il congresso internazio-
nale dal titolo «Medicina d’emergenza
in montagna: uno sguardo al futuro
del soccorso e dello sport in ambiente
montano». Appuntamento ospitato
dall’Università dell’Insubria, organizza-
to nell’ambito del master universitario
in Medicina d’emergenza in monta-
gna promosso dallo stesso ateneo va-
resino insieme all’Università di Milano
Bicocca. Un evento che ha voluto ap-
profondire la nuova realtà in cui si tro-
vano ad operare i professionisti del
soccorso.
I cambiamenti climatici e le tempera-
ture sempre più elevate causano infat-
ti nuovi pericoli in montagna, con il ri-
schio di incidenti che aumenta sia per
i frequentatori occasionali che per le
popolazioni che vivono negli ambienti
alpini. Il soccorritore si trova così ad
affrontare situazioni sempre più diffici-
li e impreviste.
È necessario perciò formare professio-
nalità ad hoc, preparate scientifica-
mente ma anche fisicamente, e utiliz-
zare nuove tecnologie che consenta-
no di mantenere standard di sicurezza
elevati nelle operazioni di soccorso,
soprattutto per il personale medico e
per le guide che lo supportano sul
campo.
Il congresso è stato promosso su in-
put di Regione Lombardia, in vista dei
Giochi olimpici invernali Milano-Corti-

na 2026. «In quell’occasione - ha spie-
gato Luigi Festi, direttore del congres-
so e chirurgo dell’urgenza e dell’emer-
genza all’Ospedale di Varese - sarà in-
trodotta una nuova specialità, che è lo
scialpinismo, dove lemodalità del soc-
corso ricalcano quelle che sono le nor-
mali attività di soccorso alpino su ter-
reno innevato». Sul palco dell’Aula ma-
gna di via Ravasi in questa due giorni
si alternano esperti provenienti da tut-

ta Europa e dagli Stati Uniti, per parla-
re di malattia d’alta quota, ipotermia,
soccorso in valanga, nuove tecnolo-
gie, pratica sportiva in montagna e
della necessità di adeguare a questi le
metodologie del soccorso. Obiettivo
creare una rete tra università alpine
che sia in grado di affrontare in futuro
situazioni sempre più complesse, diffi-
cili e pericolose. Tra gli interventi an-
che quello del glaciologo Claudio Smi-
raglia.
«La montagna è diventata più perico-
losa, soprattutto dal punto di vista del-
la franosità e dei crolli glaciali, come
abbiamo visto con la Marmolada. Una
soluzione estrema non c’è: dobbiamo
imparare ad andare in montagna con
più intelligenza e più capacità di adat-
tamento».

Varese

Presentato in ospedale
nuovo acceleratore lineare

Un’apertura anticipata della pista di pattinaggio
sul ghiaccio: domani 9 ottobre ci sarà l’open day
per tutte le famiglie, dalle 15 alle 19, con ingresso
gratuito e la possibilità di noleggiare i pattini sul
posto. La pista di pattinaggio di via Piave 1 è un’ap-
prezzata tradizione cittadina. È sempre stata
un’attrazione in grado di offrire sport e diverti-
mento non solo ai bambini, ma anche ai ragazzi e
agli adulti di tutte le età durante l’inverno. A diffe-
renza degli altri anni però sarà possibile pattinare
già ad ottobre una scelta dell’amministratore uni-
co Cesare Fusi a sostegno dell’attività della socie-
tà di hockey cittadina Saronno Ice Goblin.Da lune-
dì 3 ottobre, infatti, sono aperte le iscrizioni ai cor-
si alla reception del Palaexbo di via Piave. Patti-
naggio libero e lezioni proseguiranno fino al 30
marzo.

Saronno

Pista di pattinaggio
Apertura anticipata

SARONNO

Il gemellaggio Saronno-Challans ri-
prende a crescere dopo lo stop della
pandemia e lo fa anche sul campo con
una buona notizia dal punto di vista
delle opportunità lavorative. Qualche
giorno fa il sindaco Augusto Airoldi,
l’assessore alle Attività Produttive Do-
menico D’Amato e il presidente del
consiglio comunale, nonché presiden-
te del gemellaggio, Pierluigi Gilli han-
no incontrato in Municipio una delega-
zione della società Fairson Inventaire,
impegnata da 25 anni nella realizzazio-
ne di inventari per magazzini e siti. La
società francese con sede a Challans
aveva già preannunciato all’Ammini-
strazione saronnese, in visita in Fran-
cia il mese scorso, l’intenzione di am-
pliare l’attività italiana con una nuova

sede proprio a Saronno. Da qui, l’in-
contro della scorsa settimana, duran-
te il quale i vertici della Fairson Inven-
taire hanno spiegato di avere già una
sede a Milano e un ufficio di co-wor-
king a Saronno: la novità positiva è le-
gata al progetto di potenziare la sua
presenza in città, cosa che comporte-

rà la ricerca di personale da dedicare
alle attività in loco e al coordinamento
del lavoro. L’Amministrazione saron-
nese ha assicurato alla società france-
se una collaborazione per aiutare i re-
ferenti della Fairson a orientarsi rispet-
to alle procedure e alle pratiche neces-
sarie per portare avanti il lavoro di svi-
luppo. «L’attenzione alle opportunità
di crescita lavorativa offerte dal ge-
mellaggio – commenta il presidente
Gilli - incominciano a passare dall’en-
comiabile scambio di esperienze prati-
che tra i giovani delle scuole superiori
delle due città alla concreta possibili-
tà di lavoro. Su questa strada occorre
proseguire, per dare ai giovani occa-
sioni di formazione e di sviluppo pro-
fessionale all’interno del mondo del la-
voro, non solo tramite esperienze effi-
mere».
 Sara Giudici

IL CAMBIAMENTO DEL CLIMA

Le temperature
sempre più elevate
causano nuovi pericoli
con il rischio
di incidenti che aumenta

È entrato in funzione ad agosto, con il trattamen-
to dei primi pazienti in cura per tumori alla prosta-
ta e ai polmoni, il nuovo acceleratore lineare in
dotazione alla radioterapia dell’Ospedale di Vare-
se. Ieri è stato invece il momento della presenta-
zione ufficiale, alla presenza dell’assessore al wel-
fare e vicepresidente di Regione Lombardia Leti-
zia Moratti.
Il macchinario permetterà di massimizzare effica-
cia e protezione dei trattamenti. «Da un lato - ha
commentato il direttore generale di Asst Sette La-
ghi Gianni Bonelli - significa offrire ai nostri pa-
zienti gli standard di cura migliori, allineando le
nostre prestazioni a quelle top di gamma. Dall’al-
tro significa valorizzare le competenze dei nostri
professionisti, mettendoli in condizione di espri-
merle al meglio e rendendo la nostra azienda at-
trattiva per nuovo personale».

Azzio

Via la scultura di Bodini
dalla tomba di famiglia

Legnano - Varese

Un intervento del Soccorso alpino sulle montagne del Varesotto

Il futuro del soccorso in montagna
sotto la lente all’ateneo Insubria
Al congresso internazionale sulla medicina d’emergenza esperti da tutta Europa e Stati Uniti

IN BREVE

Furto al cimitero di Azzio: ad essere asportata da
mani ignote la scultura in bronzo, opera del gran-
de artista varesino Floriano Bodini (nella foto) che
l’aveva realizzata per la tomba di famiglia, dove
sono sepolti i genitori e i nonni dello scultore. Ad
accorgersi una parente che ha dato l’allarme.
Grande lo sdegno nel paese, l’auspicio è che si ri-
trovi l’opera e vengano identificati i ladri che po-
trebbero aver agito su commissione, la scultura
che risale al 1957, potrebbe infatti trovare acqui-
renti nel mercato illegale dell’arte. La fama di Bodi-
ni è cominciata negli anni sessanta e ha superato i
confini nazionali, un’opera sua importante è la
grande statua in bronzo dedicata a Papa Paolo VI,
che svetta nella piazza antistante l’ingresso del
santuario al Sacromonte di Varese. Nel 1998 nel
suo paese natale, Gemonio, è stato inaugurato il
Museo Floriano Bodini.

L’incontro in Municipio sull’iniziativa

Saronno: grazie alla Fairson, impegnata da 25 anni nella realizzazione di inventari per magazzini

Il gemellaggio con Challans ora genera anche posti di lavoro
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L’elicottero del soccorso sanitario regionale con base a Caiolo dal novembre scorso è operativo tutti i giorni 24 ore su 24

Elisoccorso, effettuati oltre 300 voli notturni
Complessivamente in dieci mesi e mezzo è stato impiegato in 1239 occasioni, i picchi durante i periodi delle vacanze

CAIOLO (brc) Dieci e mesi e
mezzo di attività, una sta-
gione sciistica completata,
un'estate di escursioni ormai
terminata per un bilancio po-
sitivo, certificato dai numeri
e dagli interventi effettuati:
dal 4 novembre 2021 Areu,
l’Agenzia Regionale Emer-
genza Urgenza di Regione
Lombardia, ha raddoppiato
le ore di attività dell'elisoc-
corso con base a Caiolo, da
12 a 24, sette giorni su sette.

Un potenziamento che ha
permesso il trasporto sani-
tario in ogni momento del
giorno e della notte, all'in-
terno del territorio provin-
ciale e verso l'esterno, tu-
telando il cittadino e rispon-
dendo a tutte le esigenze sa-
nitar ie.

Grazie all'incremento delle
risorse economiche stanziate
e del personale impiegato, si
è registrata una netta crescita
dei servizi mediante elisoc-
corso, sia primari che se-
condari. L'attività è stata ul-
teriormente migliorata dal
luglio scorso con l'abilitazio-
ne del personale elisoccor-
ritore alle manovre speciali
notturne per intervenire nel-
le zone impervie anche in
condizioni di buio. L'elicot-
tero di Sondrio, di stanza a
Caiolo, è uno dei cinque eli-
soccorso della Regione Lom-
bardia: gli altri hanno base a
M i l a n o - B r e s s o ,  B r e-
scia-Montichiari, Como e
B ergamo.

In dieci mesi e mezzo (fino
a metà settembre) l'elisoc-
corso in provincia di Sondrio
ha effettuato 1239 interventi -
di cui 928 in orario diurno e

301 durante la notte - 963 per
soccorsi primari, 276 per i
secondari urgenti, ovvero
con trasporto da una risorsa
ospedaliera a un'altra. I pic-
chi si sono verificati durante
le vacanze, sia estive che in-
vernali, quando si intensi-
ficano sciate, escursioni e at-
tività all'aria aperta, mentre
non ci sono differenze tra i
comprensori poiché gli in-
terventi sono distribuiti in
maniera uniforme sull'intero
territorio provinciale.

«Il servizio di elisoccorso
di Areu - sottolinea il di-
rettore generale dell'Asst Val-
tellina e Alto Lario Tommas o
Sap orito - si distingue per
l'efficacia e l'efficienza dei
suoi interventi che effettua
sia di giorno che di notte con
l'elicottero. Dall'estensione
alle 24 ore del servizio, ha
fornito le risposte attese ga-
rantendo la tempestività dei
soccorsi sia per malori che
per infortuni».

A dirigere l’Aat, Articola-
zione Aziendale Territoriale,
118 di Sondrio è il dottor
Mario Teruzzi, milanese,
medico anestesista rianima-
tore, un'esperienza di sette
anni al Grande Ospedale Me-
tropolitano Niguarda in Neu-
rorianimazione, dove svolge-
va anche attività di emer-
genza territoriale a bordo
dell'automedica, che dal
2014 è passato al Servizio di
Emergenza Urgenza, lavo-
rando presso la Sala Ope-
rativa Emergenza Urgenza
Metropolitana di Milano e
diventando referente di base
di elisoccorso della stessa cit-
tà nel 2018. E stato nominato

direttore dell’Aat 118 di Son-
drio nello scorso mese di
luglio, succedendo al dottor
Gianluca Marconi, e coor-
dina lo svolgimento dell'at-
tività di emergenza sanitaria
sul territorio. Già da novem-
bre 2021 divideva la sua at-
tività medica tra Milano e la
provincia di Sondrio, un ter-
ritorio che ha imparato a co-
noscere. Si dice soddisfatto
della sua esperienza in questi
primi mesi, soprattutto per la
collaborazione che ha tro-
vat o.

«In un'attività delicata,
complessa e rischiosa risul-
tano fondamentali l'organiz-

zazione e la collaborazione -
sottolinea il dottor Teruzzi -
La prima ci consente di con-
trastare efficacemente gli im-
previsti che si verificano, la
seconda permette di ottimiz-
zare il lavoro e di mantenere
alta la qualità del servizio. Ho
trovato grande collaborazio-
ne sia a bordo dell'elicottero
tra personale sanitario, di
condotta aeronautica e del
Corpo Nazionale del Soccor-
so Alpino, sia con i soccor-
ritori delle organizzazioni di
volontariato presenti sul ter-
ritorio, sia con gli ammini-
stratori pubblici, sindaci e
presidenti delle Comunità

Montane, che sono impegna-
ti a incrementare i siti di
atterraggio, oltre che con tut-
te le Forze dell’Ordine, con i
Vigili del Fuoco e il Corpo
Nazionale del Soccorso Al-
pino, con cui spesso ci tro-
viamo ad operare durante le
diverse fasi dei soccorsi».

Nel caso in cui l'elicottero
di Sondrio sia già impegnato
in un'attività di soccorso, a
intervenire è uno degli altri
quattro della flotta gestita da
Areu, di cui due, Como e
Brescia, al pari del nostro,
sono operativi 24 ore su 24,
oppure un mezzo di un'altra
regione, com'è avvenuto con

la chiamata di Bolzano per
Livigno. La copertura è dun-
que sempre garantita, grazie
a un'efficiente rete di sup-
porto. L'equipaggio è forma-
to da un pilota, un tecnico del
verricello, un medico spe-
cialista in Anestesia e Ria-
nimazione o Medicina d'ur-
genza, un infermiere di area
critica e da un tecnico di
elisoccorso del Corpo Nazio-
nale del Soccorso Alpino con
specifica formazione per l’at -
tività in elisoccorso.

Nelle ore notturne, oltre
a l l’utilizzo di una apposita
strumentazione costituita dai
night vision goggles-visori
notturni, per garantire ulte-
riore sicurezza, si aggiunge
a ll’equipaggio un secondo
pilota. L'elisoccorso può in-
tervenire in caso di malore,
per incidenti stradali o per il
soccorso in montagna, per
maxi emergenze, per il tra-
sporto di organi e di équipe
sanitarie, oltre che per i tra-
sferimenti urgenti di pazienti
ricoverati nei nostri ospedali
che necessitano di cure spe-
cialistiche presso altre strut-
ture sanitarie.

L’elisoccorso può essere
inoltre attivato durante gli in-
terventi per la ricerca di per-
sone disperse, in coordina-
mento con gli altri enti. Tutti
gli eventi che si sono ve-
rificati in provincia di Son-
drio hanno visto il pronto
intervento di Areu con le for-
ze necessarie da mettere in
campo, a seconda della gra-
vità e della situazione, con
l'elicottero e con la rete ca-
pillare di mezzi su gomma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’elicottero del soccorso sanitario regionale con base a Caiolo che è operativo anche di notte
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Le operazioni durante la notte per l’intervento nel territorio di Bema

Si è conclusa giovedì mattina la disavventura di un uomo di 57 anni rimasto bloccato in una zona impervia nel territorio di Bema

Escursionista disperso, notte all’addiaccio e poi il salvataggio
BEMA (dns) Due ricerche di persone di-
sperse, entrambe andate a buon fine, tra
mercoledì e giovedì mattina, per la Stazione
di Morbegno del Soccorso alpino, VII De-
legazione Valtellina - Valchiavenna; sono
intervenuti anche il Sagf - Soccorso alpino
Guardia di finanza e i Vigili del fuoco. La
prima attivazione è arrivata nel tardo po-
meriggio di mercoledì per un uomo di 75
anni che era uscito con altre persone in cerca
di funghi, nei dintorni di Gerola Alta. Dopo la
richiesta di aiuto perché non riuscivano più a
rintracciarlo, sono partite subito le ricerche e
le squadre in meno di mezz’ora lo hanno
localizzato e raggiunto. L’uomo era diso-
rientato ma illeso, allora lo hanno accom-
pagnato all’ambulanza per accertamenti.

Nel frattempo un altro cercatore di funghi,
un uomo di 57 anni, si trovava in difficoltà

nei boschi sopra Bema: era illeso anche lui
ma bloccato in un’area molto impervia. Pur
essendo in contatto con le squadre non era in
grado di dare indicazioni precise. Lo hanno
comunque localizzato in poco tempo ma per
raggiungerlo i soccorritori hanno dovuto
prima spostarsi a piedi nel bosco, poi rag-
giungere la parte impervia e infine mettere in
atto una serie di quattro calate in corda
doppia, in un punto molto ripido, carat-
terizzato dalla presenza di salti di roccia;
tutto questo durante la notte, al buio. Poco
prima dell’alba l’uomo è stato raggiunto, era
affaticato ma illeso. È quindi decollato da
Caiolo l’elisoccorso di Areu, che l’ha re-
cuperato attraverso utilizzo del verricello.
L’intervento si è concluso con il rientro delle
squadre in mattinata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alle sei decadi di sacerdozio del parroco emerito è intervenuto anche il malato di sclerosi multipla Maurizio Negri

In quota lo speciale 60esimo per don Augusto

La messa celebrata da don Augusto e Maurizio Negri in quota con Negri e Cioccare l l i

APRICA (qmr) Un sessante-
simo di sacerdozio del tutto
speciale per il parroco eme-
rito di Aprica don Aug usto
A zzalini che ha celebrato
messa in settimana in quota,
al Palabione, davanti al Ri-
fugio Valtellina, alla cappella
di San Carlo e insieme a
pochi amici fedeli. E la cosa
davvero speciale di questa
ricorrenza è stato l’invito a
Maurizio Negri, aprichese
doc malato di sclerosi mul-
tipla e ormai da tempo re-
sidente presso la struttura del
San Michele di Tirano. Luogo
dove trascorre le sue lunghe
giornate non dimenticando
però la sua adorata Aprica.
Quindi lo zio Edoardo Cioc-
carell i con il fondamentale
aiuto del Soccorso Alpino
aprichese e di alcuni amici
fra cui Dino Negri, hanno
voluto fargli la sorpresa di
portarlo fino al Palabione per
assistere alla celebrazione
della messa di don Augusto e
poi anche per un ovvio e
simpatico momento convi-
viale. Per Maurizio, uno dei
giorni più lieti della sua vita,
un ritorno a casa che cer-
tamente ricorderà, sperando
non manchino altre occasio-
ni simili.

I bambini del Giardino d’Infanzia hanno fatto vendemmia
TIRANO (qmr) Lunedì 3 e
martedì 4 ottobre sole, cie-
lo blu e caldo di ottobre
hanno fatto da cornice al
lavoro dei bimbi del Giar-
dino d’Infanzia alla vigna
di Luca Gasparotti.

Insieme hanno raccolto i
grappoli d’uva, su e giù
dalle file del vigneto.

Dopo il duro lavoro, Lu-
ca ha continuato questa
magia con un buon pane e

salame, un succo di mela e
regalando ad ogni bam-
bino una bellissima t-shirt.
Questo il commento della
s cuola.

«Grazie a lui e alla sua
famiglia, alle maestre e alle
suore che vivono con i
bambini questi momenti
di magia, che resteranno
per sempre racchiusi den-
tro i cuori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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NUTIZIES DAL AIUT ALPIN 
DOLOMITES
L prim ntervënt ai 28 de setëmber 
ie stat danmesdi a 
San Ciascian, 
ulache n ël de 
naziunalità 
tudëscia ie unit 
da nescia sun la plaza da 
lascé i auti dl mplant 
portamont Piz Sorega. 
Canche n ie ruvei sun l post, fova l 
uem inò cuscient y do che l dutor 
ti à cialà ie l pazient unì menà te 
spedel de Burnech cun l joler. 
Domesdì àn fat pona n ntervënt a 
La Val per na emergënza sanitera.

Ntëur la sies da sëira iel jit ite n 
ntervënt te Gherdëina, plu avisa 
sun Plesdinaz. N’ëila che ne stajova 
nia bën ova debujën de unì meneda 
tl spedel de Bulsan.

Ai prim de utober ie l prim 
ntervënt tla Ladinia stat n ntervënt 

de nuet, daujin ala 
Furcela de Mesdì, ulache n 
jëunn ie unit ora de troi. 

Do che i judacrëp ie 
ruvei sun luegia, ài tosc 

udù che l jëunn ne fova 
nia plu bon de unì ju 

da sëul, pervia dla gran 
stanchëza y per l frëit. Cun na 

binda de puec metri iesen stai boni 
de tré ora l melciafià, per l mené ju 
te valeda.

Ai 2 de utober do marënda à i 
judacrëp de Gherdëina cherdà l 
Aiut Alpin sëura l Jëuf de Frea, 
ulache n’ëila de naziunalità tudëscia 
ova tan mel a n jenodl, che l ne fova 
nia mesun la ciarië te auto. Do che 
l dutor ti à dat zeche per l mel, iela 
unida ciarieda tl madroz vacuum 
y meneda cun l joler tl spedel de 
Persenon.
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Festa del Rengraziament al Socors da mont
Ai 23 de otober a Ciampedel la dì identitèra per dir develpai. La marena la é su prenotazion

L’Union di Ladins de Fascia endreza 
ence chest an la Festa del Rengra­
ziament. Per la sociazion l é dassen 
n moment emportant: ogne an la 
tol dant na realtà desvaliva per ge 
dir develpai per chel che la fèsc per 
noscia comunanza. Del 2020 l é stat 
rengrazià sociazions e enc che se à 
dat ju per didèr fora la jent endèna 
l temp del covid, alincontra l an 
passà l é stat rejonà de la Scola ladina 
e rengrazià i Sorastanc che à ret e 
rec chesta istituzion. Per rejons de 
endrez chest an la Festa no sarà la 
seconda domenia de otober desche 
da tradizion, ma la é stata sburlèda 
a en domenia ai 23 de otober.

Chest an la se dejujarà a Ciam­
pedel e vegnarà rengrazià i volontères 
del Socors da mont. Ciampedel l é 
l cher de la storia del alpinism te 
noscia Val, olache la pruma fegures 
de menacrepes é nasciudes. L Socors 

da mont se dèsc ju da egn per didèr 
fora chi che va sa mont e se troa en 
dificoltà, l laora sotousc, zenza lumes 
e sirenes, ma l é segur de gran 
emportanza te noscia val da mont. 

L’Union di Ladins vel ge dèr 
mingol de luster e per chest l’à envià 
via chest istà n program radiofonich 
rencurà da Alison Prinoth ogne 
setemèna su Radio Studio Record 
per fèr cognoscer sia atività e ades 
la vel ge dedichèr sia Festa del 
Rengraziament.

La giornèda pontarà via dadoman 
con na curta procescion da piaz fin 
te gejia con la Musega de Poza. La 
Messa vegnarà zelebrèda da don 
Mario Bravin e ciantèda per ladin 
te gejia di Sènc Felip e Giacum. Do 
funzion la Musega de Poza compa­
gnarà en defilèda la jent fin te tendon 
de Ischia, olache sarà n picol conzert, 
i descorsc ofizièi e de bogn grostoi. 

L Club Pietrone endreza la marena 
con de bona pria con bales e capusc, 
e apede n douc. La marena vegnarà 
sporta a duc i operatores de la trei 
stazions de Fascia del Socors da 
mont ma la é averta a duc su 
prenotazion dant da en lunesc ai 
17 de otober, telefonan te senta al 
0462 764545 ti oraries de ofize. 
Domesdì via, semper te tendon de 
Ischia, da mesa les trei domesdì 
sarà n desch de confront moderà 
da Alison Prinoth olache, apede a 
raprejentanc del Socors de val sarà 
ence Maurizio Dellantonio, president 
del Socors nazionèl e Rafael Kostner 
del Aiut Alpin Dolomites. 

Do chest moment de confront 
e testimonianzes, sarà l moment de 
rengraziament ofizièl a la trei Sta­
zions te noscia Val.

Ve envion duc chenc a tor pèrt 
a chesta bela dì de festa!N moment de la Festa del Rengraziament del 2020.
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Le ricerche Sono state effettuate in una zona boschiva impervia nei pressi di Celsa (Sovicille)

di Claudio Coli

SIENA

K Si è conclusa in tragedia la
ricerca di Paolo Alfieri, il 55enne
senese che era scomparso dalla
mattina di lunedì 3 ottobre. Il cor-
po senza vita dell'uomo è stato
infatti rinvenuto nel primo pome-
riggio di ieri in una zona boschi-
va impervia nei pressi di Celsa
(Sovicille). Una morte su cui in-
dagano i Carabinieri, si fa largo
per adesso la pista di un gesto
estremo. La svolta sembrava arri-
vata nella notte di ieri, quando
intorno alle 23.15 una squadra
della protezione civile de la Rac-
chetta di Sovicille si è messa sul-
le tracce dell'uomo, dal momen-
to che era giunta la segnalazio-
ne, da parte di un utente dei so-
cial, dell'avvistamento della
Smart bianca del 55enne par-
cheggiata al lato della strada nel-
la zona di Celsa, non lontano da
Santa Colomba. Sul posto sono
giunti numerosi soccorritori e vo-
lontari della protezione civile,
che hanno trovato effettivamen-
te il mezzo parcheggiato e hanno
così iniziato a setacciare l'intera
area boschiva. La Smart bianca
si trovava parcheggiata all'inizio
di un piccolo sentiero, con lo
sportello lato guidatore aperto.
Chiaro segno che l'uomo si era
fermato e incamminato, per mo-
tivi da accertare, dentro la bosca-
glia, particolarmente impervia e
poco praticabile. Proprio per

questo le ricerche, andate avanti
tutta la notte e la mattina, sono
state particolarmente complesse
e articolate. Sul posto sono giun-
ti anche i Vigili del Fuoco, Carabi-
nieri, unità cinofila, soccorso al-
pino e altre associazioni del coor-
dinamento di volontariato di pro-
tezione civile. A seguire le ricer-
che c'era anche la famiglia, che
aveva lanciato un appello accora-
to sui social per avere notizie del
55enne. Un grande spiegamento
di mezzi che però ha avuto esito
infausto: nel primo pomeriggio
di ieri purtroppo Paolo è stato
trovato, ma ormai senza vita,
con le ricerche che già verso le
16.30 sono state interrotte. Come
si ricorda, l'uomo era uscito di
casa lunedì mattina per fare del-
le commissioni, e dopo essere
stato visto un'ultima volta a Sie-
na, nelle vicinanze di Palazzo
Diavoli, intorno alle 11.30, di lui
non si è saputo più nulla, col tele-
fono che risultava spento e irrag-
giungibile. Nessun coinvolgi-
mento in incidenti o in ricoveri
ospedalieri, la preoccupazione è
stata subito palpabile fra i paren-
ti dell'uomo, conosciuto a Siena.
Purtroppo è arrivato l'epilogo
più temuto e inatteso: starà ora
ai Carabinieri capire cosa è suc-
cesso, l'ipotesi principale è quel-
la di un gesto deliberato, con l'au-
topsia che stabilire se il decesso
è avvenuto già nella giornata di
lunedì, quando è stata segnalata
la sparizione.

Ricerche nei boschi, è stata prima rinvenuta l’auto, poi il corpo di Paolo Alfieri. Indagano i carabinieri, disposta autopsia

Trovato privo di vita il 55enne scomparso il 3 ottobre
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Senigallia

«Acqua e fango, apocalisse in auto
Poi le braccia che mi hanno salvato»
Il racconto di Susanna Beciani
travolta dall’alluvione
che ringrazia due dip comunali
e altrettanti carabinieri

SENIGALLIA

La spiaggia di velluto alza la te-
sta, dopo l’alluvione questo
week-end si riaccendono le luci
in molti locali del centro stori-
co. Nonostante la città sia spez-
zata in due dal ponte Garibaldi
che dal 15 settembre è chiuso al
transito, in centro si cerca di tor-
nare alla normalità, anche tra
quei locali che hanno subito gra-
vi danni dall’alluvione. Sugli
esercizi commerciali pesa an-
che il caro bollette, ma la voglia
di ripartire è tanta, a dimostrar-
lo le vetrine colorate e i tavoli
dei bar lavati dal fango che tor-
nano ad accogliere gente. Il ti-
more è però sempre lo stesso, ri-
tornare nell’inferno del 15 set-
tembre scorso quando il Misa
ha esondato per quattro ore.
Ad accendere i riflettori sulla si-
curezza è l capogruppo regiona-
le del Pd Maurizio Mangialardi:
«Oggi l’emergenza vera riguar-
da le risposte da dare a chi ha
perso tutto, ma dobbiamo guar-
dare anche in prospettiva futu-
ra. Due alluvioni in otto anni ri-
chiedono da parte della Regio-

ne un’attenzione particolare nei
confronti del bacino idrografico
del Misa. Dopo il 2014 la Regio-
ne è intervenuta attraverso il
Consorzio di Bonifica eseguen-
do molti lavori di potenziamen-
to degli argini, di pulizia del fiu-
me e di riprofilatura degli alvei,
investendo milioni di euro. Og-
gi, però, è necessario ripensare
e riprogettare tutto, perché se
l’evento di metà settembre è sta-
to definito di portata ’millena-
ria’, è anche vero che, temo, in
futuro questi fenomeni potreb-
bero verificarsi a intervalli tem-
porali molto più ridotti. Occorre
rivedere gli strumenti di pro-
grammazione negoziata per mi-
gliorare la gestione dei corsi
d’acqua, funzione svolta fino al
2020 dal Contratto di Fiume,
che aveva consentito l’adozio-
ne di un sistema di regole condi-
vise e, soprattutto, un coordina-
mento più efficiente degli inter-
venti pianificati a livello provin-
ciale e regionale, con il contribu-
to di Comuni e associazioni. Pur-
troppo, con le vittorie della de-
stra a Senigallia e nelle Marche,
quello strumento è stato accan-
tonato troppo in fretta. Recupe-

rarlo e ripartire dal lavoro svolto
fino a quel momento potrebbe
essere certamente utile».
Dodici le vittime accertate, ma
procedono le ricerche dell’ulti-
ma persona ancora dispersa, la
56enne di Barbara Brunella
Chiù. Alle operazioni di ricerca,
coordinate dal Comando dei Vi-
gili del Fuoco, d’intesa con la
Prefettura di Ancona, partecipa-
no la Questura, il Comando Pro-
vinciale dei Carabinieri, la Guar-
dia di Finanza, il Gruppo Coman-
do Forestale dei Carabinieri, la
Protezione civile e sicurezza del
territorio della Regione Marche,
personale della provincia di An-
cona, il Soccorso Alpino e Spe-
leologico delle Marche, i volon-
tari della Protezione civile regio-
nale, le unità cinofile dei Carabi-
nieri e della Guardia di Finanza,
con l’utilizzo di cani molecolari
e droni.

SENIGALLIA

Susanna Beciani ha visto la mor-
te in faccia la sera del 15 settem-
bre, mentre percorreva la pro-
vinciale Corinaldese è rimasta
bloccata nella sua auto, circon-
data da un fiume di acqua e fan-
go. «Sembrava l’apocalisse,
non sapevo nemmeno dove fos-
si – spiega la donna – vedevo so-
lo acqua e fango, invito a chi ha
avuto un’esperienza simile a par-
lare, liberarsi e farsi aiutare».
La donna non ha perso la lucidi-
tà e con la torcia del telefonino
ha cercato di farsi notare:
«Quando ho visto i carabinieri

ho gridato al miracolo – prose-
gue – avevo chiamato i numeri
di emergenza, ma era difficile
riuscire a ottenere un soccorso
in tempi brevi, così ho acceso la
torcia del cellulare sperando
che qualcuno mi potesse nota-
re, pensavo di morire e speravo
che non accadesse».
I primi a trovarla sono stati due
carabinieri: «Quella sera la cen-
trale ci aveva segnalato alcune
criticità e dalla Compagnia di
Senigallia dove prestiamo servi-
zio stavamo andando verso Tre-
castelli – spiega il vice brigadie-
re Gianluigi Caserano – abbia-
mo notato l’auto e abbiamo su-
bito chiamato il 118 e un mezzo
idoneo, in attesa del loro arrivo
l’abbiamo illuminata per far sen-
tire la persona all’interno più si-
cura e meno sola. La donna è
statamolto brava, è rimasta luci-

da e non ha mai perso la cal-
ma».
A liberarla dall’auto è stato un
mezzo agricolo in uso ad alcuni
dipendenti comunali che, con
le possibilità a loro disposizio-
ne, hanno cercato di far fronte
all’emergenza: «Quella sera sia-
mo stati contattati dall’Ufficio
Tecnico per rientrare – afferma
Sergio Gasparini, dipendente
comunale Trecastelli – siamo
stati sempre in contatto telefoni-
co con il dirigente con cui ci sia-
mo coordinati per la chiusura
delle strade e, mentre percorre-
vamo la Corinaldese con un
mezzo agricolo ho visto l’auto
dei carabinieri ferma, con i fari
alti, ho liberato la strada dai ra-
mi, ho fatto spostare l’ambulan-
za e ho percorso il colmo della
strada dove c’era meno acqua
in retromarcia, mentre il mio col-

lega Andrea Mazzanti, dal casso-
ne, è riuscito a tirare fuori la don-
na». Un abbraccio speciale quel-
lo tra Susy e l’appuntato scelto
con qualifica speciale Sergio
Giugia: «Ho accertato chi fosse
la signora all’interno dell’auto,
l’ho chiamata ed è venuta in ca-

serma per incontrarmi – spiega
Giugia – mi ha chiesto se pote-
va parcheggiare e io le ho chie-
sto ‘Sei Susy?’e lei mi ha detto
‘Si, grazie che mi hai salvato’, è
ancora emozionante raccontar-
lo».

Silvia Santarelli

Prove di ripartenza: la città torna a illuminarsi
I negozi e i locali del centro che hanno subito meno danni pronti a riaprire le porte nonostante le tante difficoltà economiche

Il nodo del ponte Garibaldi e, in basso, la zona dei Portici

LE RICERCHE

Ancora nessuna
traccia di Brunella
Chiù: mobilitati tanti
soccorritori

Susanna Beciani si è recata nella caserma dei carabinieri per ringraziare i suoi
salvatori: lì ha incontrato anche i due dipendenti comunali di Trecastelli

Comune

Borse di studio,
prorogato il bando
che adesso scade
il 3 novembre

Bando borse di studio,
prorogata la scadenza fino al 3
novembre. Il beneficio può
essere richiesto dai residenti
nel comune di Senigallia con il
modulo in distribuzione
all’ufficio Educazione
Formazione del Comune.
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Cronache

VARESE
di Lorenzo Crespi

Ha preso il via ieri e continua oggi, sa-
bato 8 ottobre, il congresso internazio-
nale dal titolo «Medicina d’emergenza
in montagna: uno sguardo al futuro
del soccorso e dello sport in ambiente
montano». Appuntamento ospitato
dall’Università dell’Insubria, organizza-
to nell’ambito del master universitario
in Medicina d’emergenza in monta-
gna promosso dallo stesso ateneo va-
resino insieme all’Università di Milano
Bicocca. Un evento che ha voluto ap-
profondire la nuova realtà in cui si tro-
vano ad operare i professionisti del
soccorso.
I cambiamenti climatici e le tempera-
ture sempre più elevate causano infat-
ti nuovi pericoli in montagna, con il ri-
schio di incidenti che aumenta sia per
i frequentatori occasionali che per le
popolazioni che vivono negli ambienti
alpini. Il soccorritore si trova così ad
affrontare situazioni sempre più diffici-
li e impreviste.
È necessario perciò formare professio-
nalità ad hoc, preparate scientifica-
mente ma anche fisicamente, e utiliz-
zare nuove tecnologie che consenta-
no di mantenere standard di sicurezza
elevati nelle operazioni di soccorso,
soprattutto per il personale medico e
per le guide che lo supportano sul
campo.
Il congresso è stato promosso su in-
put di Regione Lombardia, in vista dei
Giochi olimpici invernali Milano-Corti-

na 2026. «In quell’occasione - ha spie-
gato Luigi Festi, direttore del congres-
so e chirurgo dell’urgenza e dell’emer-
genza all’Ospedale di Varese - sarà in-
trodotta una nuova specialità, che è lo
scialpinismo, dove lemodalità del soc-
corso ricalcano quelle che sono le nor-
mali attività di soccorso alpino su ter-
reno innevato». Sul palco dell’Aula ma-
gna di via Ravasi in questa due giorni
si alternano esperti provenienti da tut-

ta Europa e dagli Stati Uniti, per parla-
re di malattia d’alta quota, ipotermia,
soccorso in valanga, nuove tecnolo-
gie, pratica sportiva in montagna e
della necessità di adeguare a questi le
metodologie del soccorso. Obiettivo
creare una rete tra università alpine
che sia in grado di affrontare in futuro
situazioni sempre più complesse, diffi-
cili e pericolose. Tra gli interventi an-
che quello del glaciologo Claudio Smi-
raglia.
«La montagna è diventata più perico-
losa, soprattutto dal punto di vista del-
la franosità e dei crolli glaciali, come
abbiamo visto con la Marmolada. Una
soluzione estrema non c’è: dobbiamo
imparare ad andare in montagna con
più intelligenza e più capacità di adat-
tamento».

Varese

Presentato in ospedale
nuovo acceleratore lineare

Un’apertura anticipata della pista di pattinaggio
sul ghiaccio: domani 9 ottobre ci sarà l’open day
per tutte le famiglie, dalle 15 alle 19, con ingresso
gratuito e la possibilità di noleggiare i pattini sul
posto. La pista di pattinaggio di via Piave 1 è un’ap-
prezzata tradizione cittadina. È sempre stata
un’attrazione in grado di offrire sport e diverti-
mento non solo ai bambini, ma anche ai ragazzi e
agli adulti di tutte le età durante l’inverno. A diffe-
renza degli altri anni però sarà possibile pattinare
già ad ottobre una scelta dell’amministratore uni-
co Cesare Fusi a sostegno dell’attività della socie-
tà di hockey cittadina Saronno Ice Goblin.Da lune-
dì 3 ottobre, infatti, sono aperte le iscrizioni ai cor-
si alla reception del Palaexbo di via Piave. Patti-
naggio libero e lezioni proseguiranno fino al 30
marzo.

Saronno

Pista di pattinaggio
Apertura anticipata

SARONNO

Il gemellaggio Saronno-Challans ri-
prende a crescere dopo lo stop della
pandemia e lo fa anche sul campo con
una buona notizia dal punto di vista
delle opportunità lavorative. Qualche
giorno fa il sindaco Augusto Airoldi,
l’assessore alle Attività Produttive Do-
menico D’Amato e il presidente del
consiglio comunale, nonché presiden-
te del gemellaggio, Pierluigi Gilli han-
no incontrato in Municipio una delega-
zione della società Fairson Inventaire,
impegnata da 25 anni nella realizzazio-
ne di inventari per magazzini e siti. La
società francese con sede a Challans
aveva già preannunciato all’Ammini-
strazione saronnese, in visita in Fran-
cia il mese scorso, l’intenzione di am-
pliare l’attività italiana con una nuova

sede proprio a Saronno. Da qui, l’in-
contro della scorsa settimana, duran-
te il quale i vertici della Fairson Inven-
taire hanno spiegato di avere già una
sede a Milano e un ufficio di co-wor-
king a Saronno: la novità positiva è le-
gata al progetto di potenziare la sua
presenza in città, cosa che comporte-

rà la ricerca di personale da dedicare
alle attività in loco e al coordinamento
del lavoro. L’Amministrazione saron-
nese ha assicurato alla società france-
se una collaborazione per aiutare i re-
ferenti della Fairson a orientarsi rispet-
to alle procedure e alle pratiche neces-
sarie per portare avanti il lavoro di svi-
luppo. «L’attenzione alle opportunità
di crescita lavorativa offerte dal ge-
mellaggio – commenta il presidente
Gilli - incominciano a passare dall’en-
comiabile scambio di esperienze prati-
che tra i giovani delle scuole superiori
delle due città alla concreta possibili-
tà di lavoro. Su questa strada occorre
proseguire, per dare ai giovani occa-
sioni di formazione e di sviluppo pro-
fessionale all’interno del mondo del la-
voro, non solo tramite esperienze effi-
mere».
 Sara Giudici

IL CAMBIAMENTO DEL CLIMA

Le temperature
sempre più elevate
causano nuovi pericoli
con il rischio
di incidenti che aumenta

È entrato in funzione ad agosto, con il trattamen-
to dei primi pazienti in cura per tumori alla prosta-
ta e ai polmoni, il nuovo acceleratore lineare in
dotazione alla radioterapia dell’Ospedale di Vare-
se. Ieri è stato invece il momento della presenta-
zione ufficiale, alla presenza dell’assessore al wel-
fare e vicepresidente di Regione Lombardia Leti-
zia Moratti.
Il macchinario permetterà di massimizzare effica-
cia e protezione dei trattamenti. «Da un lato - ha
commentato il direttore generale di Asst Sette La-
ghi Gianni Bonelli - significa offrire ai nostri pa-
zienti gli standard di cura migliori, allineando le
nostre prestazioni a quelle top di gamma. Dall’al-
tro significa valorizzare le competenze dei nostri
professionisti, mettendoli in condizione di espri-
merle al meglio e rendendo la nostra azienda at-
trattiva per nuovo personale».

Azzio

Via la scultura di Bodini
dalla tomba di famiglia

Legnano - Varese

Un intervento del Soccorso alpino sulle montagne del Varesotto

Il futuro del soccorso in montagna
sotto la lente all’ateneo Insubria
Al congresso internazionale sulla medicina d’emergenza esperti da tutta Europa e Stati Uniti

IN BREVE

Furto al cimitero di Azzio: ad essere asportata da
mani ignote la scultura in bronzo, opera del gran-
de artista varesino Floriano Bodini (nella foto) che
l’aveva realizzata per la tomba di famiglia, dove
sono sepolti i genitori e i nonni dello scultore. Ad
accorgersi una parente che ha dato l’allarme.
Grande lo sdegno nel paese, l’auspicio è che si ri-
trovi l’opera e vengano identificati i ladri che po-
trebbero aver agito su commissione, la scultura
che risale al 1957, potrebbe infatti trovare acqui-
renti nel mercato illegale dell’arte. La fama di Bodi-
ni è cominciata negli anni sessanta e ha superato i
confini nazionali, un’opera sua importante è la
grande statua in bronzo dedicata a Papa Paolo VI,
che svetta nella piazza antistante l’ingresso del
santuario al Sacromonte di Varese. Nel 1998 nel
suo paese natale, Gemonio, è stato inaugurato il
Museo Floriano Bodini.

L’incontro in Municipio sull’iniziativa

Saronno: grazie alla Fairson, impegnata da 25 anni nella realizzazione di inventari per magazzini

Il gemellaggio con Challans ora genera anche posti di lavoro
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Tragedia in Austria. 
Patrick Tschenett 
era originario 
di Prato allo Stelvio

MERANO. Profonda impressio-
ne ha destato a Prato allo Stel-
vio, e in tutta la val Venosta, la 
notizia della tragica morte del 
47enne Patrick Tschenett av-
venuta l’altro giorno in Au-

stria  mentre  stava  scalando  
nella zona del Martinswald, vi-
cino a Zirl, località che si trova 
nei pressi di Innsbruck. Tsche-
nett  era  originario  di  Prato  
Stelvio ma si era trasferito da 
tempo a Zirl, dove aveva la sua 
famiglia. 

L’incidente  si  è  verificato  
mercoledì pomeriggio. L’alpi-
nista  era  impegnato  a  salire  
lungo la ferrata che porta il no-

me di Kaiser Max. È un tratto 
molto impegnativo che è stato 
affrontato in solitaria dall’alpi-
nista  venostano.  Tschenett,  
probabilmente per un manca-
to appiglio, è caduto nel vuoto 
terminando il volo di quasi 50 
metri in un bosco, riportando 
lesioni mortali.

Secondo quando riferisce il 
quotidiano  Tiroler  Tageszei-
tung, altri alpinisti hanno vi-

sto da lontano il venostano ca-
dere e si sono prestati ai primi 
soccorsi. Poi, viste le condizio-
ni di Tschenett hanno dato l’al-
larme. Sul posto è arrivato il 
medico di urgenza che non ha 
potuto fare altro che stabilire il 
decesso dell’uomo il cui corpo 
è stato recuperato e portato a 
valle. 

Il sindaco di Prato allo Stel-
vio Rafael Alber ha saputo del-

la tragedia dal tam-tam che si 
è diffuso rapidamente in pae-
se. «Non conoscevo personal-
mente, Tschenett si era trasfe-
rito da anni in Austria lascian-
do qui a Prato alcuni congiunti 
fra cui, credo, il fratello. Mi di-
spiace sinceramente di quanto 
accaduto  ed  esprimo  le  mie  
condoglianze, anche a nome 
della comunità, ai suo familia-
ri». E.D.• Patrick Tschenett

Venostano di 47 anni muore dopo un volo di 50 metri
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Dr. Helmuth Ruatti hat in
Bologna, Wien und Inns-
bruckMedizin studiert und
die Facharztprüfung für An-
ästhesie und allgemeine In-
tensivmedizin bei der öster-
reichischen Ärztekammer
abgelegt. Er war langjähriger
Notarzt bei Südtirols Luft-
und Bodenrettung, ERC-
Ausbildner für Kinder- und
Erwachsenen-Reanimation
und im prähospitalen und
klinischen Polytrauma-Ma-
nagement tätig. Er ist diplo-
mierter Ausbildner in der
akutmedizinischen interdis-
ziplinären Simulation in der
Medizin, hat eine Ausbil-
dung im Organspender-Ma-
nagement und von der öster-
reichischen Ärztekammer
anerkannte diplomierte Zu-
satzausbildungen in Ohr-
und Körperakupunktur und
orthomolekularer Medizin.
Dr. Ruatti ist Mitbegründer
der chirurgischen Privatkli-
nik CityClinic, seit 2018 de-
ren Sanitätsdirektor und ar-
beitet dort als Anästhesist.

Dr. Bernhard Rainer hat in
Innsbruck und Freiburg i.B.
Medizin studiert und die
Facharztausbildung in Anäs-
thesie und Intensivmedizin
in Innsbruck abgelegt. Von
2006 bis 2009 arbeitete er als
Facharzt am Krankenhaus
Bozen, als Notarzt in Inns-
bruck und am Rettungshub-
schrauber „Pelikan 1“. Dr.
Rainer verfügt über Zusatz-
spezialisierungen in Alpin-
und Höhenmedizin, Aku-
punktur, Neuraltherapie und
orthomolekularer Medizin.
Seit 2009 war er als Anästhe-
sist in Privatkliniken in Süd-
tirol und seit 2016 auch in
der Privatklinik Hochrum tä-
tig. Er ist Mitbegründer und
Präsident der CityClinic und
arbeitet dort als Anästhesist.

Dr. Meinhard Kritzinger hat
in Innsbruck und Johannes-
burg Medizin studiert und
die Facharztausbildung in
Anästhesie und Intensivme-
dizin in Innsbruck, Wien,
Südafrika und den USA ab-
solviert. Er hat Zusatzausbil-
dungen in Tropenmedizin in
Tansania, Public Health in
Berlin, Projektmanagement
in London und Qualitätsma-
nagement in Heidelberg ge-
macht. Er absolvierte Einsät-
ze für „Südtiroler Ärzte für
die Welt“ und „Ärzte ohne
Grenzen“, arbeitete als Anäs-
thesist in Wien, England,
Meran und Bozen. Bis Au-
gust 2020 warMeinhard Krit-
zinger als freiberuflicher Arzt
an der Intensivstation des
Krankenhauses Bozen tätig.
Er ist Gründungsmitglied der
CityClinic und arbeitet dort
als Anästhesist. ©

DIE EXPERTEN
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di NICOLA ANTONELLO

Cambia il clima e cambia pure
la montagna. Da una parte i
ghiacciai si sciolgono, dall’altra
gli alpinisti cercano nuove vie
da percorrere, senza contare il
boom di escursionisti occasio-
nali non sempre esperti e at-
trezzati adeguatamente. Ed ec-
co che, quindi, di fronte a que-
ste trasformazioni, è cruciale
che gli operatori sanitari e del
soccorso in montagna si ag-
giornino sulle nuove tecniche e
condividano esperienze e si-
tuazioni affrontate. È su questi
temi che, ieri, si è aperta la due
giorni del congresso interna-
zionale “Mountain Emergency
Medicine: an overview on the
future of rescue and sport in
the alpine environment”, in
programma nell’aula magna
dell’università dell’Insubria, in
via Ravasi 2 e con una sessione
pratica satellite che si svolgerà
all’ospedale di Circolo (il pro-
gramma si può trovare qui
www.uninsubria.it/congres-
so-mountain-emergency-me-
dicine).
Esperti provenienti da tutta
Europa e dagli Stati Uniti han-
no trattato argomenti come la
malattia d’alta quota, l’ipoter-
mia, il soccorso in valanga, le
nuove tecnologie, la pratica
sportiva in montagna e la ne-
cessità di adeguare le metodo-
logie del soccorso, creando una
rete tra università alpine che
sia in grado di affrontare in fu-
turo situazioni sempre più
complesse, difficili e pericolo-
se, come hanno dimostrato an-
che gli eventi degli ultimi mesi.
Non solo l’incidente della Mar-
molada, ma anche la moltitudi-
ne di quelli avvenuti vicini al
Varesotto, come nel Vco o in
Canton Ticino.
A testimoniare la qualità del
congresso, tra i relatori è inter-
venuto anche Matteo Della
Bordella, uno degli alpinisti nu-
meri uno in Italia, protagonista
quest’anno di un soccorso sul
Cerro Torre, in Patagonia, la re-
gione sudamericana che lo ve-
drà ancora protagonista nel
prossimo inverno per qualche
altra ascesa: «Ci siamo trovati
ad affrontare un soccorso in
una situazione estremamente
difficile – ha raccontato Della
Bordella – perché, pur essendo
la Patagonia sempre più fre-
quentata da tanti scalatori, non
esiste un sistema di soccorso in
montagna in grado di far fronte
a situazioni serie. Si è rimasti
agli anni Ottanta e, in caso di

emergenza, i soccorritori locali
partono da valle a piedi, con
tutte le difficoltà e le lentezze
del caso. Insomma, se sulle Alpi
in caso di incidente, si può in-
tervenire in fretta e trarre in
salvo molte persone, laggiù è
complicato. E così, per gli sca-
latori è diventata una necessità
imprescindibile quella di cono-
scere le basi per un soccorso.
Non solo per essere pronti in
condizioni estreme come in Pa-
tagonia, ma perché, anche
quando meno lo si aspetti, ci si
potrebbe trovare in situazioni
complicate e, quindi, bisogna
sapere esattamente come agire
e comportarsi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cambia il clima, escursionisti boom
«Rendiamo la montagna più sicura»

Prealpina TV

Cade dalla pianta

Prognosi riservata

Omicidio di Somma

Sentenza annullata

Stava potando una pianta quando, al-
l’improvviso, ha perso l’equilibrio preci-
pitando nel vuoto da un’altezza di circa
quattro metri. Ora si trova ricoverato in
prognosi riservata all’ospedale di Nova-
ra. Il ferito è un uomo di 82 anni residente
a Varallo Pombia. L’incidente è succes-
so attorno alle 16 di ieri. Il pensionato si
trovava nel podere attiguo alla sua abi-
tazione situata non lontano dalle case
popolari del comune ticinese, tra le vie
Benedetto Croce, Piero Gobetti e Leo-
nardo da Vinci. Sul posto è arrivata
un’ambulanza, poi è stato chiesto l’inter-
vento dell’elisoccorso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In apertura del Tg di prealpina il colpo di
scena giudiziario sull’omicidio di Antonino
Faraci avvenuto nel 2014 a Somma Lom-
bardo: la Cassazione ha annullato l’asso -
luzionedella moglie dell’uomo. Coltivazio-
ne di marijuana con gestione familiare: ar -
restati padre e figlio a Cassano Valcuvia.
Sanità, lotta ai tumori: inaugurato un acce-
leratore lineare all’ospedale di Circolo di
Varese. Assemblea provinciale della Lega
a Saronno: rotta verso l’autonomia. Soc-
corso ed emergenza in montagna: conve-
gno internazionale a Varese. Tosca da
ovazione al teatro di Varese. Rally: Cru-
gnola tricolore. In studio Luca Spriano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Luigi Festi, chirurgo
dell’urgenza e dell’emergenza

dell’Asst Sette Laghi e direttore
del convegno con Hermann
Brugger, massimo esperto
mondiale nel campo della
Medicina di emergenza in

montagna
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